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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

LA REGIONE “INAUGURA”
LA STAGIONE ESTIVA

D
al 1° maggio nella nostra regione si potranno frequentare 
le spiagge e i laghi a fini balneari". Questa è una bellissi-
ma notizia perché forse nulla come le spiagge e il mare 
rappresentano l’immagine di libertà e gioia. Sensazioni 
che questa terribile pandemia ci ha purtroppo negato per 
molto tempo. Per questo, il ritorno in spiaggia per tutti noi, 

assume oggi un significato simbolico. Le spiagge sono sinonimo di 
mare, vacanza, attività sportiva e ludica, socialità. Una normalità alla 
quale lentamente stiamo tornando, sempre con la massima attenzione 
e sempre rispettando le regole della sicurezza  e del distanziamento 
che oramai conosciamo bene tutti. Tutto questo perché, anche se la si-
tuazione legata al Covid-19 sta gradualmente migliorando, non possia-
mo permetterci di abbassare la guardia. A questo proposito la Regione 
Lazio ha deciso di stanziare dei fondi per aiutare i Comuni del litorale 
nella gestione dell’afflusso dei frequentatori delle spiagge libere e dei 
lungomare: 3 milioni di euro che si vanno ad aggiungere alle somme 
già messe a disposizione lo scorso anno. Le regole da seguire per 
quanto riguarda la frequentazione delle spiagge (sia quelle in conces-
sione, sia quelle libere) sono le stesse delineate con le linee guida sta-
bilite per la passata stagione, come ad esempio, per quanto riguarda 
gli stabilimenti balneari, il distanziamento tra gli ombrelloni che garan-
tisca almeno 10 mq per ognuno di questi, la distanza di 1,5 metri tra le 
attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), la pulizia e disinfezione 
delle aree comuni o la creazione di percorsi che garantiscano accessi e 
deflussi ordinati e che non creino assembramenti. Per quanto riguarda 
le spiagge libere, inoltre, andrà garantita ad esempio una distanza di 
sicurezza di almeno 1 metro tra le persone e dovranno essere effettua-
ti interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti. 
Abbiamo anche destinato ai Comuni lacuali della Regione 1 milione di 
euro per consentire agli stessi di offrire alla cittadinanza la fruizione 
in sicurezza degli arenili e delle coste balneabili dei laghi. Lo abbiamo 

fatto perché è fondamentale accogliere in sicurezza i molti turisti che 
sceglieranno i nostri bellissimi laghi e perché quello di prossimità, è 
un turismo in forte crescita su cui puntare. Torniamo dunque al mare 
o fare gite sui laghi del Lazio, ma facciamolo con attenzione. Non mi 
stancherò di dire che serve la collaborazione da parte di tutti. Le regole 
ci sono e vanno seguite, se non vogliamo perdere la guerra contro 
questo virus proprio ora che vediamo la luce in fondo al tunnel. Quindi 
ricordiamoci sempre l’uso delle mascherine anche quando siamo all’a-
perto vicino ad altre persone e la prudenza nei nostri comportamenti 
per evitare eventuali assembramenti. Così facendo potremo tornare a 
godere delle bellezze della nostra regione in sicurezza.
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

ROMA: I PROSSIMI EVENTI

D
omenica 7 marzo si è disputata la 
manifestazione di atletica, promos-
sa dalla Fidal Lazio, denominata 
“RomaRiparte – RipartiRoma”, una 
delle pochissime gare su strada 
svolte in questo periodo sull’intero 

territorio nazionale. Si sono tenute due gare di-
stinte: la prima da 5 km con partenza alle ore 
9.00 da via delle Terme di Caracalla, suddivi-
sa in frazioni da 100 atleti amatori al via ogni 
mezz’ora, con un totale di 700 sportivi e con 
termine alle 12.45 all’interno dello splendido 
impianto capitolino Nando Martellini.
La seconda gara, di 10 km e rivolta ai top run-
ner su invito, ha visto la partenza alle ore 13 
sempre da via delle Terme di Caracalla, con-
giunta con 30 uomini e 20 donne in un circuito 
di 2 km con arrivo al Martellini. Questa è stata 
la seconda edizione della manifestazione, dopo 
l’ottima riuscita  della prima, svoltasi sempre 
in periodo di pandemia lo scorso 13 settem-
bre dove si è vista anche la partecipazione del 
grande campione Giorgio Calcaterra. Un grande 
successo merito anche e soprattutto del lavoro 
degli Uffici di Roma Capitale, come la Polizia 
Locale, il Gabinetto Sindaca e il mio Assesso-
rato, che ringrazio. Ancora una volta possiamo 
affermare di poter essere davvero orgogliosi di 
vedere come la nostra città risponda sempre 
presente e accorra numerosa quando c’è da 
svolgere della sana pratica sportiva. Nelle pros-
sime settimane e prossimi mesi, poi, tanti altri 
saranno gli eventi sportivi che si disputeranno 
nel nostro territorio: dalla Formula E del 10 
aprile ai campionati europei di calcio UEFA Euro 

2020 di giugno e luglio, dal Settecolli di Nuoto 
alla Maratona di Roma, solo per citarne qual-
cuno. In ambito equestre anche quest’anno si 
disputerà una delle manifestazioni più ambite a 
livello internazionale: il Longines Global Cham-
pions Tour. Nel mese di febbraio una delibera 
di Giunta Capitolina ha sancito la partecipazio-
ne di Roma Capitale al circuito internazionale 
per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025. Il 
Longines Global Champions Tour è il prestigioso 
circuito sportivo mondiale di salto ostacoli della 
Federazione Equestre Internazionale (FEI) che, 
nel rispetto dei principi del Comitato Olimpico 
lnternazionale (CIO) e del CONI, opera attraver-
so le Federazioni Sportive Nazionali Equestri tra 

cui l'italiana FISE. La manifestazione si è già 
svolta nella nostra città con larghissimo suc-
cesso di pubblico e di partecipazione sportiva 
ed è già confermato anche per quest’anno no-
nostante la situazione difficile dovuta alla pan-
demia: l’evento si terrà dal 9 al 12 settembre 
presso il Circo Massimo, salvo approvazione 
degli Uffici che avverrà nelle prossime settima-
ne, mentre negli scorsi anni si era tenuto pres-
so lo Stadio dei Marmi Pietro Mennea al Foro 
Italico, la partecipazione o meno del pubblico 
dipenderà dall’andamento della pandemia e 
dalle regolamentazioni che saranno imposte 
a livello governativo. Da quest’anno, grazie a 
quanto sancito nella delibera, l’edizione diventa 
ancora più ricca e completa:  si tiene in partico-
lar modo, infatti, a valorizzare non solo l'aspetto 
sportivo agonistico e a favorire una sensibiliz-
zazione verso le discipline equestri, ma obiet-
tivo primario diviene il coinvolgimento gratuito 
del pubblico attraverso l’organizzazione di una 
serie di eventi collaterali gratuiti per sperimen-
tare la pratica equestre, per avvicinarsi ai temi 
dell’ippoterapia e per promuovere diversi pro-
getti di inclusione sociale e di sostegno a favore 
delle categorie disagiate.
Continuiamo, dunque, sulla strada della pro-
mozione e stabilizzazione nella nostra città di 
eventi sportivi dall’impronta internazionale e di 
altissimo livello, con un forte appeal per Roma 
ma che siano sempre e soprattutto una risorsa 
e non uno spreco per la nostra città: risorsa in 
termini di indotto, certo, ma anche per dare un 
valore aggiunto a tutte le categorie sociali della 
nostra città. 

Roma resta protagonista dello sport anche in un periodo difficile come questo,

dove la pandemia da Covid19 ancora obbliga a forti restrizioni in campo sportivo.
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V
erde come il Green. Verde come la speranza di tornare a 
casa. Presto e da Campione. Renato Paratore, ha lasciato 
il suo Paese, la sua città ed il suo quartiere dei Parioli per 
inseguire un sogno. Emigrato per sport. Cresciuto al Golf 
Club Parco di Roma di via dei Due Ponti si è trasferito a 
Dubai, negli Emirati Arabi, per diventare un Numero Uno.

Quanto ti manca la Capitale?
"Tanto, quando posso rientro a Roma a vivere la mia vita da capito-
lino doc. Riprendo i contatti con gli amici di sempre e ci perdiamo 
nelle tante nostre abitudini che condividiamo insieme da sempre. Un 
cordone ombelicale con la Città Eterna è sicuramente la mia squa-
dra del cuore. Cerco di vedere tutte le parte dei giallorossi, spero 
che questo momento delicato per noi tifosi possa essere superato 
con l'arrivo dello Special One. Per sentirmi vicino agli affetti mi aiu-
tano tanto i social network, mi fanno sentire partecipe degli acca-
dimenti della mia famiglia e dei miei amici. Ma guardo e leggo con 
interesse le domande dei miei tifosi, a cui mi piace molto rispondere 
a tutti e condividerne gli argomenti".
Come ti trovi a Dubai? 
"Bene, molto contento per tanti motivi. Partendo dal clima che mi 

Gli obiettivi di Renato Paratore tra
Tokyo 2021 e Roma 2023.
di Luigi Capasso

IL SOGNO

RYDER CUP
DELLA

NELLA MIA CITTÀ

COVER
#cover

RENATO PARATORE È NATO A ROMA IL 14 DICEM-
BRE 1996. HA INIZIATO A GIOCARE A GOLF ALL’ETÀ 
DI 8 ANNI. E’ PASSATO AL PROFESSIONISMO NEL NO-
VEMBRE 2014 (ALLA SUA PRIMA GARA DA “PRO” S’È 
IMPOSTO NEL CAMPIONATO NAZIONALE OPEN) DO-
PO UNA BRILLANTE CARRIERA DA DILETTANTE.

NEL SUO PALMARES UNA MEDAGLIA D’ORO (NELL’IN-
DIVIDUALE) E UNA DI BRONZO (IN TANDEM CON VIR-
GINIA ELENA CARTA) AI GIOCHI OLIMPICI GIOVANILI 
DI NANCHINO NELL’AGOSTO 2014. DUE LE APPARI-
ZIONI NELLA JUNIOR RYDER CUP (TEAM EUROPE).

IN CARRIERA HA VINTO DUE TORNEI SULL’EURO-
PEAN TOUR (MASSIMO CIRCUITO CONTINENTALE 
MASCHILE): IL NORDEA MASTERS (IN SVEZIA) NEL 
GIUGNO 2017 E IL BETFRED BRITISH MASTERS (IN-
GHILTERRA) NEL LUGLIO 2020.

HA GIOCATO DUE VOLTE LO US OPEN, UNO DEI 4 
MAJOR DEL GOLF MASCHILE.

RYDER CUP
NELLA MIA CITTÀ
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COVER
#cover

COVER
#cover

consente di allenarmi al mio meglio. Gli impianti sono eccellenti e 
ci sono anche diversi colleghi tutto l’anno, compresi italiani come 
Guido Migliozzi. E poi in questa zona del mondo si svolgono ormai 
quattro o cinque gare l’anno".
Nel pieno dell' European Tour 2021, pronto per le nuove tappe?
"Mi sto allenando bene. Son in forma e prevedo un buon proseguo 
di stagione.  Le tappe sono tante ed impegnative, ma sono convinto 
che arriveranno dei buoni risultati. La scadenza del 21 Giugno per 
il pass olimpico di Tokyo 2021 è vicina, quindi mi aspettano delle 
settimane importanti per far parte dei migliori 60 atleti che si con-
tenderanno le medaglie a cinque cerchi".
Dal 2 al 5 Settembre. Ti aspetta l'Open d'Italia a Roma, nel rin-
novato circolo del Marco Simone Golf & Country Club...
"Ancora non l'ho visto, me ne hanno parlato in modo entusiasta i 
miei colleghi. Giocare a casa per una tappa così importante dell'O-
pen è una bella responsabilità che mi  carica moltissimo. La lo-
cation e l'atmosfera amica dovranno diventare la forza per fare il 
massimo ed ottenere un risultato che possa ricordare a lungo".

Nel circolo della famiglia Biagiotti, si disputerà nel 2023 la 44° 
edizione della Ryder Cup. Il tuo obiettivo è sicuramente quello 
di stare tra i 12 del Team Europe?
"Un sogno disputare la più prestigiosa competizione internazionale 
del mio sport. Un traguardo da raggiungere. Roma sarà al Centro del 
mondo golfistico e rappresentare il mio Paese nella madre di tutte 
le competizioni sarebbe il raggiungimento di un sogno sportivo. In 
questi 2 anni mi impegnerò al massimo per stare in quella dozzina".  
Quali sono stati i tuoi idoli da ragazzino?
"Sono cresciuto nel mito assoluto di Tiger Woods. Una vera leggen-
da con cui ho avuto il piacere di giocare e di frequentare tante volte. 
Penso che non sia umano, un extraterrestre che è sceso sul nostro 
Pianeta per giocare a golf. Spero che possa tornare, dopo l'incidente 
stradale, presto in campo e dimostrare a tutti che anche questa vol-
ta, a 45 anni, possa superare i nuovi problemi e primeggiare come 
ha fatto sempre. Grande stima ed affascinato anche dalla splendida 
carriera di Rory McIlroy, un vero riferimento per il mio percorso da 
professionista, ho cercato di carpire i segreti del suo comportamen-
to in campo, di come si muove e di come gestisce ogni situazione 
al meglio”.
Oltre al Golf, pratichi qualche altro sport per divertirti?
"Come tutti i miei concittadini, sono diventato un grande appassio-
nato di Padel. Da piccolo ero un buon giocatore di tennis. Quando 
posso, prendo la racchetta e con i miei amici passo ore a giocare. 
Mi rilassa tanto e mi aiuta anche per la mia preparazione fisica. 
Giocando faccio un allenamento cardio che è propedeutico alla pre-
parazione alla gara. Sicuramente è il gioco che praticherò ancora 
più intensamente quando un domani riporrò il bastone nella sacca".

COVER
#cover
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GOLF
#golf

R
itorno e traguardo storico per il Ladies Italian Open che rientra nel ca-
lendario del Ladies European Tour a distanza di sette anni dall’ultima 
volta e si prepara a festeggiare un quarto di secolo. La 25esima edi-
zione del torneo si giocherà dal 28 al 30 maggio al Golf Club Margara 
di Fubine Monferrato (Alessandria), per la prima volta in Piemonte.

IL GREEN SI TINGE DI ROSA VERSO LA RYDER 
CUP 2023 
Un evento di grande prestigio inserito all’interno del Progetto Ryder Cup 2023, 
il percorso di avvicinamento alla sfida Europa-Usa in programma da venerdì 29 
settembre a domenica 1 ottobre al Marco Simone Golf & Country Club di Roma. 
Con il Patrocinio della Regione Piemonte, la Federazione Italiana Golf guidata 
da Franco Chimenti – in accordo con l’Official Advisor Infront - punta così alla 
valorizzazione di una Regione di tradizione golfistica e dal grande appeal turisti-
co con un torneo all’insegna dell’eco-sostenibilità e del rispetto dell’ambiente.

LO SHOW DEL GOLF RADDOPPIA
Nell’anno in cui il 78°Open d’Italia maschile farà tappa dal 2 al 5 settembre nella 
casa della Ryder Cup, sul rinnovato percorso di gara del Marco Simone G&CC di 
Roma, il golf italiano celebrerà anche il ritorno dell’evento “in rosa” più atteso.

TRE GIORNI DI GARA, 126 GIOCATRICI
Le regine del massimo circuito continentale del green si daranno battaglia in 
un torneo che si annuncia attesissimo e che darà ulteriore slancio alla crescita 
del movimento femminile in Italia. Saranno 126 le giocatrici in campo e l’evento 
metterà in palio un montepremi complessivo di 200.000 euro. Dalla 24esima 
edizione, andata in scena al Golf Club Perugia nel 2014 e vinta dalla inglese (ma 
nata in Germania) Florentyna Parker, sono passati appunto sette anni. E’ questa 
una delle grandi novità del 2021 azzurro, per un torneo che ritorna agli antichi 
fasti. Dalla prima rassegna del 1987 al GC Croara di Gazzola (Piacenza) a quella 
del 2021 in Piemonte, Regione che il 27 ottobre 2019 a Torino, “casa” dei fratelli 

RITORNO IN GR ANDE STILE DOPO 7 ANNI
Dal 28 al 30 maggio il Golf Club Margara
di Fubine Monferrato (Alessandria) 
ospiterà la 25esima edizione del torneo 
del Ladies European Tour che, per la prima 
volta, farà tappa in Piemonte

LADIES ITALIAN OPEN

Molinari, ha visto protagoniste oltre 3.000 persone in Piazza San Carlo 
e in Via Roma nel quarto evento della “Road to Rome 2023” (presente 
anche il trofeo ufficiale della Ryder Cup), tappa di avvicinamento alla 
Ryder Cup italiana.

IL GOLF CLUB MARGARA OSPITA PER LA 
PRIMA VOLTA L’OPEN D’ITALIA FEMMINILE
In Monferrato, patrimonio mondiale dell’umanità, sorge il Golf Club Mar-
gara, costruito nel 1970 e ultimato nel 1972 e che, per la prima volta in 
assoluto, ospiterà il Ladies Italian Open. Un’eccellenza golfistica immer-
sa nella natura tra colline, vigneti e le Alpi sullo sfondo. Due i campi di 
gara, entrambi di 18 buche. Il primo, “Percorso Glauco Lolli Ghetti” – in 
memoria del fondatore Glauco Lolli Ghetti, che fu un armatore e dirigente 
sportivo italiano, nominato Cavaliere del Lavoro nel 1973 -, è circondato 
da alberi ad alto fusto e permette di giocare tra querce, salici e aceri 
lungo i larghi fairway che si sviluppano tra le colline del Monferrato. Il 
secondo, “La Guazzetta”, presenta un’architettura più moderna e alterna 

RITORNO IN GR ANDE STILE DOPO 7 ANNI
buche più tecniche. Il Golf Club Margara è già stato il teatro di gara di 
ben 21 edizioni del Challenge Tour tra il 1981 e il 2008 e quest’anno 
accoglierà anche l’Italian Challenge Open (gara del secondo circuito con-
tinentale maschile in programma dal 22 al 25 luglio). Da Miguel Angel 
Jimenez a Henrik Stenson, passando per Costantino Rocca ed Edoardo 
Molinari, sono stati numerosi i campioni che hanno dato spettacolo a 
Fubine Monferrato, in un circolo dove tradizione, innovazione e rispetto 
del territorio convivono sul green. Nel 2019 il Golf Club Margara ha infat-
ti ricevuto il premio “Impegnati nel verde”, riconoscimento ambientale 
promosso dalla Federazione Italiana Golf, con il supporto dell’Istituto per 
il Credito Sportivo, per promuovere lo sviluppo ecosostenibile del golf.

GOLF È DONNA
L’Open d’Italia femminile conferma l’impegno portato avanti dalla FIG 
per l’universo femminile, come testimonia il progetto “Golf è donna”, 
patrocinato dal CONI e dalla R&A in partnership con l’Associazione Susan 
G.Komen Italia, che può contare sul supporto di 63 circoli italiani “punti 
rosa” per lo sviluppo di iniziative ad hoc.

Alessia Nobilio

Lucrezia Colombotto Rosso al GC Margara con Diana Luna,
Team Manager Squadra Nazionale Femminile Professionisti FIG

Virginia Elena Carta al GC Margara con Roberto Zappa,
CT Squadra Nazionale Femminile Dilettanti FIG

L'inglese Florentyna Parker, vincitrice del Ladies Italian Open 2014
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CURIOSITÀ
#curiosità

di Elena Oddino 

E’ la prima donna ad essere diventata Presidente della Commissione Europea, nel 2019, 
prendendo il posto di Jean-Claude Juncker. Ma Ursula von der Leyen al suo attivo, di record, ne 
ha davvero molti, ed è un esempio, davvero ammirevole, per tutte le donne, di come sia possibile 
affermarsi nella vita ai massimi livelli senza rinunciare ai figli e alla famiglia.

È 
la prima donna ad essere diventata Presidente 
della Commissione Europea, nel 2019, prenden-
do il posto di Jean-Claude Juncker. Ma Ursu-
la von der Leyen al suo attivo, di record, ne ha 
davvero molti, ed è un esempio, davvero ammi-
revole, per tutte le donne, di come sia possibile 

affermarsi nella vita ai massimi livelli senza rinunciare ai 
figli e alla famiglia. Lei di figli ne ha 7, e un matrimonio 
solido che dura da anni. Oltre a lauree, titoli, ruoli di primo 
piano ricoperti nel sociale e nella politica. Una super-wo-
man? Forse, ma soprattutto la prova che carattere, volontà 
e determinazione sono le carte vincenti per realizzare le 
proprie aspirazioni. Un grande applauso si è levato nel Par-
lamento europeo di Strasburgo al termine del voto con cui 
lei, convinta europeista, è stata eletta. Ma nonostante la 
stima di cui gode, poco si conosce del privato della nostra 
Presidente. Ecco 10 cose che di Ursula von der Leyen sicu-
ramente non sapete. 

1 
ORIGINI - Ursula Gertrud Albrech von der Leyen è 
nata l’8 ottobre 1958 sotto il segno della Bilancia. 
Di  nazionalità tedesca, è nata ad Ixelles, un co-
mune nei sobborghi di Bruxelles, ha 5 fratelli, e i 
suoi genitori appartengono all’ alta borghesia. La 
passione per l’Europa la eredita dal padre, Ernst 

Albrecht, ex ministro, presidente della Bassa Sassonia con 
la CDU, fino al 1990. 

#curiosità

2
GLI STUDI - Dopo la maturità scientifica Ursu-
la studia Archeologia ad Hannover, ma dopo un 
anno lascia e si iscrive ad Economia all’Universi-
tà di Gottinga e Münster e nel ‘78 passa un perio-
do alla London School of Economics and Political 
Science dove, dopo una minaccia di rapimento 

(erano gli anni del terrorismo rosso) studia sotto il nome di 
Rose Ladson, il nomignolo con cui la chiamavano a casa. 
Nell’80 Ursula cambia ancora studi e si iscrive a Medicina 
alla Scuola Superiore di Hannover dove si laurea nell’87. 
Nel 1991 si specializza in Ginecologia e poi fa il dottorato 
negli Usa, a Stanford, dove si trasferirà con la famiglia per 
4 anni, per seguire il marito, medico e professore, che a 
Stanford aveva ottenuto un incarico accademico. 

3 
LA FAMIGLIA - Ursula von der Leyen è sposata 
dall’86 con Heiko von der Leyen, medico e pro-
fessore, membro di una famiglia aristocratica di 
grandi produttori di seta e  dirigente di un so-
fisticato laboratorio di ricerca in biotecnologia. 
Si sono conosciuti a Gottinga, quando Ursula 

studiava Economia e hanno 7 figli: David Echter del 1987, 
Sophie Charlotte 1989, Maria Donata 1992, Victoria Ursula 
1994, Johanna Gertrud 1994, Egmont Ulrich 1998 e Gracia 
Diotima 1999. Ama vivere fuori città e farsi fotografare nella 
sua grande casa di campagna ad Hannover con il marito, i 
figli, il pony e i cani.

10 COSE CHE NON SAI DI

URSULA VON DER LEYEN

4 
CARATTERE - Legatissima alla famiglia e alla 
religione, è luterana osservante e come il marito 
appartiene alla Chiesa Evangelica tedesca. Im-
pegni politici a parte è anche una donna molto 
social come dimostra il suo profilo Instagram. 
Anche se viene da un ambiente conservatore, 

Ursula ha sempre sostenuto la lotta per i diritti delle coppie 
omosessuali. Autorevole ma non autoritaria, la Presidente 
non alza mai la voce e non perde le staffe, capace con 
fermezza di tener testa a tutti nelle situazioni più difficili 
e delicate. 

5 
CARRIERA - La von der Leyen è l’unico ministro  
presente in tutti i governi presieduti da Angela 
Merkel dal 2005 al 2019. Iscritta alla CDU dal 
1990, la sua carriera politica è iniziata nel 2001, 
a 43 anni, con un incarico nella regione di Han-
nover. Nel 2003 è eletta deputata al Landtag 

della Bassa Sassonia e diventa anche ministro degli Affari 
sociali, donne, famiglia e salute della Bassa Sassonia. Nel 
2005 diventa invece ministro della Famiglia del Governo 
federale per volere di Angela Merkel. Von der Leyen pro-
muove politiche per aiutare la famiglia, finanzia e potenzia 
asili nido e strutture di accoglienza per i bambini, introdu-
ce l’Elternzeit, il congedo parentale per i papà, e dichiara 
guerra alla pornografia online. Nel 2009 diventa ministro 
del Lavoro e degli Affari, e nel 2013 Ministro della difesa, 
diventando così la prima donna in Germania a occupare 
questo incarico. Fino all’elezione di Presidente della Com-
missione Europea
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6
I VALORI E LE IDEE - Nel 2015 la Merkel apre 
le porte della Germania ai profughi siriani dopo 
gli attentati di matrice islamica di Parigi e Ursula 
si schiera per l’accoglienza: ”In mare c’è l’ob-
bligo di salvare le vite. Nei nostri trattati e nelle 
nostre convenzioni c’è l’obbligo legale e morale 

di rispettare la dignità di ogni singolo essere vivente”, dice 
lei. Impegnata da sempre  per l’uguaglianza di genere e 
le quote rosa, la prevenzione e la lotta alla violenza do-
mestica.

7 
IL CLIMA E IL WEB - Ursula ha promesso un 
green deal europeo fin dai primi 100 giorni del 
suo mandato: “Voglio che l’Europa diventi il pri-
mo continente climaticamente neutrale entro 
il 2050”, ha detto. E anche sulla digital tax ha 
espresso il suo pensiero: «È bene che i giganti 

del web facciano utili in Europa, siamo un mercato aperto, 
ma se realizzano questi utili con i nostri lavoratori, la nostra 
istruzione, la nostra previdenza sociale e le nostre infra-
strutture non è accettabile che facciano utili senza pagare 
le tasse. Se vogliono avere dei benefici devono avere degli 
oneri».

8 
LA MUSICA - è nel destino familiare di Ursula, 
suo padre, Ernst Albrecht, era zio del noto di-
rettore d’orchestra tedesco Marc Albrecht. E su 
YouTube si può ancora trovare un video in cui da 
giovane Ursula  canta con la mamma e i fratel-
li in una trasmissione tv per beneficienza una 

canzone popolare religiosa. Pare che esista anche un vinile 
realizzato dalla famiglia Albrecht, rintracciabile su Amazon 
al costo di 34 euro.

9 
IL LOOK - semplice, essenziale, pochi fronzoli. 
Mai un capello fuori posto. Orecchini o al massi-
mo un filo di perle al collo, alle dita solo la fede o 
al massimo un anello. Niente tacchi alti o sandali 
glam. Giacca e pantaloni sono la sua divisa di la-
voro, come per tutte le donne politiche tedesche, 

Merkel compresa. Ma per fortuna, a differenza di Merkel 
che veste giacca e pantaloni anche per eventi serali, Ursula 
per cene e cerimonie, sceglie abiti più femminili, meglio se 
con le  maniche in pizzo.  I suoi numeri? 1,66 di altezza, 
per 56 chili di peso.

10 
LA SEDIA DI ERDOGAN - Una scena 
penosa, umiliante, maleducata quella 
accaduta recentemente ad Ankara 
durante un incontro ufficiale fra Unio-
ne Europea e governo turco, quando 
nel salone del ricevimento sono sta-

te previste solo due sedie, per il presidente del Consiglio 
Europeo Charles Michel, e il  presidente turco Erdogan, 
mentre  Ursula von der Leyen, rimasta senza posto, è stata 
invitata a sedersi su un divanetto laterale. Inqualificabile il 
comportamento di Erdogan, di cui però non ci si può  mera-
vigliare visti i suoi noti atteggiamenti autoritari e lo scarso 
rispetto per le donne. Ma da condannare è anche l’indiffe-
renza del presidente del Consiglio europeo, Charles Michel, 
che se non altro per educazione e cavalleria (non sono fa-
mosi i francesi per questo?) avrebbe dovuto cedere la sua, 
di sedia, alla von der Leyen. «Mi sono sentita umiliata, sola, 
come donna, come presidente e come europea», ha detto 
Ursula dopo l’episodio. Promettendo che simili scene  non 
si ripeteranno mai più. Ce lo auguriamo davvero. In diplo-
mazia la forma è anche sostanza.

CURIOSITÀ
#curiosità
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Si ringrazia: agrodolce.it

I 25 CRUDI
DI PESCE

DEL MONDO
PIÙ BUONI
Siete pronti a scoprire i piatti di crudi 
di pesce più originali del globo?

I 
crudi di pesce, tanto di moda negli ultimi anni, ci riportano indietro, 
a ricordi ancestrali, a tradizioni che si perdono nella notte dei tempi 
in diversi parti del mondo. Dietro a un piatto apparentemente così 
elementare si nascondono tecniche, abilità, profumi e storie diverse, 
che si sono sviluppate e raffinate con i secoli. Un perfezionamento 
continuo e necessario, dovuto al gusto ma anche alle conseguenze 

che il pesce crudo può avere sulla nostra salute. Dobbiamo prendere 
precauzioni, sapere come trattarlo e dove andarlo a mangiare ma non 
dobbiamo privarci di questo piacere. Questa preparazione, tra l’altro, 
unisce ricette e abitudini di tante cucine, dal Giappone al Perù, passando 
per l’Italia per cui è anche divertente scoprire e assaggiare piatti diversi.
 Armatevi quindi di forchetta e bacchette e seguiteci in questo freschis-
simo viaggio.

CARPACCIO: iniziamo il nostro viaggio dall’Italia. Circondata per 
tre lati dal mare, la nostra Penisola ha molto da offrire per quanto riguar-
da le ricette di pesce, sia cotto che crudo. Il carpaccio, per esempio, è 
un piatto di origine veneziana in cui gli ingredienti sono rigorosamente 
crudi e tagliati in modo molto sottile. Si parla di uno spessore massimo 
di 0,4 millimetri per conservare il giusto equilibrio con i condimenti: olio, 
sale, pepe, scaglie di grana, succo di limone, tutti ingredienti che vanno 
versati all’ultimo, poco prima di servire a differenza della marinatura. 
Secondo alcuni è sbagliato parlare di carpaccio di pesce perché nella 
ricetta originale del ristoratore Giuseppe Cipriani si parlava esplicitamen-
te di carne di manzo cruda. A noi piace comunque pensarlo come una 

variazione sul tema e non ci dispiace lasciarci tentare dal carpaccio di 
pesce spada, di tonno, gamberi, polipo o di branzino.
 

ALICI MARINATE: in Italia, un’altra ricetta a base di crudo pre-
vede la marinatura. I pesci, soprattutto alici e sardine, sono lasciati fino 
a una notte immersi in olio, sale, pepe ed erbe aromatiche. Alcuni ag-
giungono anche il succo di un limone o di altri agrumi. Un antipasto o un 
secondo piatto perfetto in tante occasioni.
 

MAATJES: in Olanda si mangiano le aringhe crude. Sono pulite e 
conservate per alcuni giorni in botti di quercia sotto sale o in una sala-

moia che può contenere spezie, sidro, vino, zucchero. A questo punto 
sono pronte per essere gustare da sole, con della cipolla tritata o ac-
compagnate da patate bollite come succede nel Nord della Germania 
e in Svezia.
 

STROGANINA: dalla Siberia arriva una ricetta freschissima, po-
tremmo dire sotto zero. Sì perché la stroganina è pesce ghiacciato, ta-
gliato in lunghe strisce sottili e semplicemente servito con olio d’oliva 
o di colza ed erbe aromatiche come origano e timo. Di solito si usa per 
questo piatto il coregone artico ma in altre zone del Paese di trovano 
anche le varianti con il salmone o l’halibut. Ricordate solo di assaporare 
questo pesce con un bicchierino di vodka, come da tradizione locale.
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ESQUEIXADA DE BACALAO: restiamo in Europa perché in 
Catalogna, la regione a nord-est della Spagna, possiamo trovare interes-
santi ricette. Per preparare l’esqueixada si usa il baccalà semplicemente 
dissalato e tagliato a striscioline. Lo si mescola in una ciotola con cipol-
la, pomodori e olive nere e infine si condisce con olio, pepe e sale, se 
necessario. Alcuni aggiungono agli ingredienti pure un peperone verde 
e/o rosso. L’esqueixada è un’insalata di pesce crudo fresca e facile da 
preparare. Consiglio: conservatela in frigorifero per qualche ora prima 
di servirla.
 

XATÒ: nella cucina catalana il baccalà crudo è la carta vincente. Nel 
xatò è mescolato a tonno sott’olio, acciughe, scarola e olive sia verdi 
che nere. Particolarità di questa insalata di pesce crudo è la salsa di 
condimento: pomodori, mandorle, nocciole, aglio, olio, pane, sale, aceto 
di vino bianco e peperone piccante (o peperoncino) frullati assieme. La 
ricetta è talmente amata e importante per i catalani che nel 1997 è nata 
la strada di Xatò che collega 8 cittadine e una cinquantina di ristoranti in 
cui è possibile assaggiare diverse interpretazioni della ricetta.
 

GRAVLAX: la passione per il pesce crudo ha raggiunto qualsiasi 
angolo del mondo, anche il Nord Europa dove è il salmone marinato ad 
avere un ruolo da protagonista. Il filetto di pesce viene pulito da spine e 
lische e lasciato marinare con sale, zucchero, aneto e un bicchierino di 
acquavite. Sigillate con la pellicola e lasciate in frigorifero per due giorni. 
In Scandinavia viene poi usato come un semplice salmone affumicato, 
tagliato a fette e servito da solo come aperitivo o impiegato per farcire 
panini aperti (Smørrbrød), bagel, ecc.
 

LAKERDA: di origine greca, questo piatto è diffuso nei Balcani e 
nella parte medio-orientale del Bosforo. Palamite (a volte sgombri o 
tonni) sono pulite e poi coperte da una salamoia salata per circa una 
settimana. Come per il gravlax, anche questo è un modo per conservare 
l’ingrediente fresco. Il pesce così trattato è infine servito con cipolla a fet-
tine sottili e un filo d’olio. Alcuni aggiungono anche del succo di limone.
 

CEVICHE: un piatto tipico del Sud America di cui iniziamo a sen-
tire a parlare sempre più spesso anche nel nostro Paese. Il Ceviche è 

una ricetta antichissima che risale alla civiltà pre-incaica dei Moche. C’è 
chi dice che queste popolazioni marinassero il pesce nella birra o nella 
chicha (bevanda data dalla fermentazione del mais). La ricetta attuale 
avrebbe quindi subito l’influenza spagnola che portarono in queste terre 
il limone e la cipolla. I pesci impiegati possono andare dal persico al 
merluzzo. Si possono aggiungere i crostacei, varie verdure ma mai di-
menticare un pizzico di peperoncino.
 

TIRADITO: restiamo in Sud America per una specialità davvero mol-
to particolare. Il tiradito è un piatto tipico peruviano che risente però di 
influenze giapponesi. I primi contatti tra i due popoli risalgono infatti al 
XVII secolo ma è alla fine dell’Ottocento che si assiste a un importante 
fenomeno d’immigrazione dal Giappone al Perù. Nel tiradito quindi il pe-
sce è tagliato a fettine come un sashimi. A differenza del ceviche non c’è 
la cipolla e il piatto viene servito con una salsa piccante acida fredda, 
patata americana e mais.

E’IA OTA: è un famoso piatto di Tahiti. Il pesce, di solito tonno, è 
marinato con succo di lime, latte di cocco, cipolla tritata, cubetti di po-
modoro e cetriolo, sale e pepe per una ventina di minuti e messo in ta-
vola. Può ricordare un ceviche peruviano o un poke hawaiiano visto che 
il pesce è tagliato a tocchetti ma la presenza del cocco dona a questo 
piatto un sapore unico.
 

GOHU IKAN: alcuni considerano questa ricetta come una variante 
indonesiana del sashimi. Particolarmente tipica della zona orientale del 
Paese asiatico (Maluku), ha come ingrediente principale il tonno, tagliato 
in piccoli pezzi. Il pesce è lasciato marinare con sale, succo di limone, 
cipolla, peperoncino e basilico thailandese, dal forte profumo agrumato.
 

HINAVA: in Malaysia il piatto a base di crudo di pesce si chiama 
Hinava. È tipico della popolazione Kadazan-Dusun dello stato di Sabah. 
Il pesce (spesso sgombro, ma c’è chi usa la carne di squalo) è marinato 
con succo di lime, peperoncino, cipolla e zenzero e servito come anti-
pasto.

 

UMAI: sempre dalla Malaysia arriva questa specialità particolarmen-
te diffusa tra i pescatori della comunità Melanau a Sarawak, nel Borneo. 
È un’insalata di pesce crudo profumata con aglio, cipolla, succo di lime o 
di calamansi (piccolo agrume locale) e peperoncino. Alcuni aggiungono 
anche lo zenzero, la curcuma, il lemongrass o il coriandolo. Di solito 
si usano pesci locali, a basso costo ma si può trovare anche a base di 
calamari, gamberi o carne di squalo.
 

KELAGUEN: è una specialità delle isole delle Marianne. Si può pre-
parare anche con carne di pollo cotta. Se si scelgono ingredienti crudi 
(gamberi o pesce), questi devono essere marinati con succo di limone, 
cipolla, scaglie di cocco, sale e peperoncino. Il piatto è servito freddo o a 
temperatura ambiente, da solo, sopra del riso oppure con una specie di 
tortilla chiamata titiyas. Anche in questo caso, è proposto dai ristoranti 
come antipasto.
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KILAWIN: passiamo alle Filippine e alla versione locale del ceviche. 
Il tonno, tagliato a cubetti, oppure le acciughe sono coperte di aceto. 
I pezzetti di pesce sono poi strizzati e asciugati e infine mescolati a 
zenzero, cipolla, pepe, peperoncini e succo di lime o calamansi. C’è chi 
aggiunge della verdura cruda come carote e cetrioli, frutta (per esempio 
mango verde) e gamberi per dare una sensazione ancora più fresca. Gli 
ingredienti vengono lasciati marinare per un paio d’ore. Il piatto è poi 
servito come antipasto insieme a una birra fredda.

KOI PLA: è un’insalata di pesce tipica della Thailandia. Ciò che la 
rende speciale è il mix di spezie che garantiscono un sapore unico a 
questo piatto. Il pesce, tagliato a fettine, viene infatti mescolato con 
galangal, foglie di lime, lemongrass, cipolla, peperoncino, coriandolo, 
menta, succo di limone e un cucchiaino della tradizionale salsa di pesce.

KOKODA: nei ristoranti delle isole Fiji invece potrebbero proporvi 
questa ricetta come aperitivo o come contorno. È un’insalata di pesce 
che può ricordare l’E’ia Ota di Tahiti per la presenza del latte di cocco. 
Ma partiamo dall’inizio della preparazione: il pesce viene fatto marinare 
nel succo di limone o di lime per una notte. Il giorno dopo è aggiunto il 
peperoncino, la cipolla, il pomodoro, il latte di cocco e il sale. Si mescola 
e si serve il tutto accompagnandolo a delle foglie di insalata. Come pesce 
si usano spesso prodotti locali come lo walu.
 

SASHIMI: arriviamo finalmente al Giappone, consacrato come re-
gno del pesce crudo. Emblema di questa tradizione è il sashimi, pesce 
sfilettato che costituisce un pranzo o un piatto unico perfetto. L’ingre-
diente (tonno, salmone, seppia, rombo) è tagliato a fette sottili ma non 
troppo, dalla dimensione uniforme, senza lische e senza spine. Spesso 
è servito con pezzetti di daikon, salsa di soia e wasabi ed ottimo anche 
come tartare.
 

SUSHI: altra ricetta diventata ormai simbolo della cucina giapponese. 
In realtà la tradizione di abbinare riso e pesce è originaria del sud-est 
asiatico: era un modo di conservare meglio i prodotti del mare sfruttando 
i vantaggi della fermentazione del riso. Probabilmente in Giappone si 
affermò questa abitudine grazie ai monaci che tornavano in patria dopo 
un periodo di studi in Cina. La ricetta del sushi come la conosciamo 
oggi risale a inizio Ottocento (1820 circa) quando un venditore di nome 
Hanaya Yohei iniziò a proporre nel porto di Tokyo delle polpette di riso con 
una fettina di pesce sopra. Il chirashi è poi una variante del sushi: sopra 
una ciotola di riso sono sparpagliati filetti di pesce crudo come tonno e 
salmone. Chi vuole può aggiungere avocado, verdura e uova di pesce.

FOOD
#food

HOE: anche in Corea si mangia pesce crudo. Anzi, l’abitudine giap-
ponese sembra che abbia proprio influenze cinesi ma anche coreane. 
L’hoe può ricordare il chirashi ma ha un’importante differenza: come 
molti piatti della cucina coreana è piccante. Il pesce crudo è mescolato 
a riso, insalata, carote e condito con olio di sesamo e una salsa piccante 
chiamata kochujang (o gochujang). Altra particolarità coreana: questo 
piatto si mangia con il cucchiaio.
 

KUAI: se la storia del sashimi inizia in Corea e in Cina, dopo l’hoe 
non potevamo non parlare del kuai. Le prime testimonianze di questa 
preparazione (che inizialmente prevedeva carne cruda) risalgono al Libro 
dei riti, uno del testi principali del confucianesimo. Elemento essenziale 
di questa ricetta è rappresentato dalle salse, preparate con ingredienti 
diversi a seconda della stagione. I pesci più usati sono la carpa, il persico 
cinese ma anche il salmone.
 

YU SHENG: in Cina si preferisce mangiare cibo cotto ma ci sono al-
cune eccezioni come questa insalata di pesce cantonese. In questo caso, 
strisce di pesce (spesso salmone) sono mescolate con verdure, salse e 
condimenti. Il nome della ricetta è legata al simbolo dell’abbondanza 
e quindi viene spesso servita durante il periodo del capodanno cinese.
 

‘OTA ‘IKA: altra interpretazione del ceviche con la dolcezza del 
latte di cocco. Questo piatto è tipico della Polinesia e viene anche chia-
mato alla francese poisson cru, pesce crudo. Qualsiasi prodotto del 
mare, dal tonno al granchio fino alle cozze, può essere preparato in 
versione ota, crudo, semplicemente marinato in succo di limone o lime 
e insaporito con latte di cocco e verdure (cipolla, peperone e pomodoro 
in particolare). Ogni isola, come abbiamo visto, ha la sua variante con 
nomi diversi. La kokoda delle Fiji per esempio non ha tra gli ingredienti 
base le verdure.
 

POKE: dalle Hawaii arriva questa specialità che inizia a spopolare 
anche in Italia, dopo aver conquistato i palati della costa pacifica degli 
Stati Uniti. Si tratta di un’insalata di pesce dove gli ingredienti vengono 
tagliati a cubetti e marinati in vario modo. Le materie prime più usate 
per condire e marinare il pesce sono la salsa di soia, l’olio di sesamo, 
la cipolla (quella di Maui è famosa) o erba cipollina, sale. Si può poi 
aggiungere l’avocado, i semi di sesamo, il peperoncino, il peperone, le 
uova di pesce: le interpretazioni sono tante così come tanti sono i pesci 
utilizzati. Il poke si può preparare con il tonno hawaiano, il salmone ma 
persino i molluschi.
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C
arraro, che in questi 2 anni e mezzo ha svolto un lavoro 
incredibile, promuovendo in maniera performante tutto il 
mondo del Padel a livello globale, era diventato presidente 
dell’organismo mondiale, per la prima volta a novembre 
del 2018 ad Asunción in Paraguay. 
Novità anche nel board dove sono stati eletti l’argentino 

Nicastro, il brasiliano Langer, lo spagnolo Morcillo, il giapponese Na-
katsuka, il messicano García e l’italiano Roberto Pellegrini.
Sono stati altresì affiliati alla Federazione 8 nuovi Paesi, a testimo-
nianza della crescente espansione della disciplina a livello mondiale. 
Si tratta di Bulgaria, Corea del Sud, Ecuador, Georgia, Malta, Qatar, 
Turchia e Ucraina.
Ecco cosa ha dichiarato.
“C’è molta soddisfazione per aver contribuito a riunire la Federazio-
ne Internazionale di Padel. Ottenere l’unanimità dei voti dei presenti 
credo sia stato un grandissimo risultato, non solo per me, ma per 
soprattutto per il mondo del Padel che oggi sta crescendo molto e 
merita di avere una Federazione che sia governata da tutti e con il 
supporto di tutti. Sono molto soddisfatto che siano entrate in Giun-
ta Direttiva anche Spagna e Argentina che non erano presenti nella 
scorsa legislatura”.
 “Tanti sono gli appuntamenti che ci attendono, ad iniziare dagli Eu-
ropei a Marbella dal 28 giugno al 4 luglio, per passare ai Mondiali 
Juniores in Messico a fine settembre, ed ancora i Mondiali Veterani 
a Las Vegas, per finire con i Mondiali Assoluti in Qatar a novembre. 
Sarà quindi un anno pienissimo e speriamo che già dagli Europei ci 
sarà una parte importante di pubblico in presenza. In Spagna ai primi 
di luglio penso che il 60-70% di pubblico lo potremmo avere“.
“Abbiamo unito i ranking con il World Padel Tour, che sono parte del 
circuito professionistico del mondo del Padel a tutti gli effetti. Oggi la 
cosa buona è che il Padel cresce e anche a livello istituzionale…c’è 
una uniformità di gestione e questo è molto importante“. 
“l Padel cresce soprattutto a ritmo serrato e quello che succede a 
Roma, dove non si trova più un campo libero in nessuna fascia oraria 
, accade anche in tutto il mondo. Una cosa di cui ci siamo occupati 
dal primo minuto da quando è scoppiato il Covid, è stato far capire ai 
Governi dei vari Paesi che il Padel è uno sport senza rischi. Abbiamo 
fatto un protocollo insieme alla comunità scientifica internazionale e 
questo è stato di aiuto un po’ a tutte le federazioni per far riconoscere 

LUIGI CARRARO CONFERMATO ALL’UNANIMITA’
PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 

PADEL PER IL PROSSIMO QUADRIENNIO.
Il dirigente italiano è stato rieletto nel corso dell’Assemblea Generale, riunitasi nel Salone d’Onore del Coni.

il Padel sicuro un po’ in tutti i paesi, come è avvenuto in Italia. Quindi 
paradossalmente, se il 2020 è stato un anno molto difficile per tutti 
noi, non lo è stato per il Padel, che ha registrato la maggiore crescita 
in assoluto”.
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A
lejandro Galan e Juan Lebron sono attualmente la coppia 
n°1 al mondo ed hanno vinto poche settimane fa; sono re-
duci da una grande stagione nel 2020 dove hanno vinto 
ben 6 tornei su 11 del circuito più importante al mondo, il 
World Padel Tour.
Ci racconti come è nata la tua passione per il padel?

Ho cominciato a 6 anni a giocare con i bambini della zona, nel campo 
che avevamo a casa ed il nostro obiettivo era diventare forti come i 
nostri fratelli o sorelle più grandi. Ci divertivamo moltissimo.
Se chiudi gli occhi e pensi ad una vittoria, quale ti viene in mente?
Ricordo la vittoria del mio primo torneo al WPT di Valladolid… ogni volta 
che torno a giocare li è sempre una grande emozione ed è stato senza 
dubbio un giorno davvero speciale per me.
Ti aspettavi una stagione 2020 cosi brillante con Juan?
Sapevamo di avere un grande potenziale di coppia e di essere molto 

di Carlo Ferrara e Marco Oddino

VINCERE…  NON CI SPAVENTA NESSUNO!

PADELCLUBPADELCLUB

Incontriamo il campione 
spagnolo n°2 del ranking 
individuale WPT

OBIETTIVI 2021? 2021? 
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competitivi, ma non ci aspettavamo che sarebbe stata così positiva.
Quali sono le qualità che un giocatore professionista dovrebbe 
avere?
Il padel si sta evolvendo molto e ritengo che gli elementi fondamentali 
siano un buon livello tecnico, sincronizzarsi con il ritmo della palla e 
soprattutto la componente mentale è diventata determinante e questo 
grazie all’ausilio del mentalcoach..
Come è andata la pretemporada?
La preparazione è stata indubbiamente la più lunga della mia carriera, 
più di 4 mesi senza competere, sono troppi. Ci siamo allenati bene 
e tutti i giorni, con tre sessioni di un’ora e mezza tra gioco e allena-
mento fisico ed anche specifico, per ovviare ad eventuali infortuni; il 
tutto completato dalle sedute con lo psicologo, il fisioterapista ed il 
nutrizionista.
Punti di forza e debolezza di Galan?
Il mio punto di forza è sicuramente la tenacia e la determinazione verso 
gli obiettivi. Un punto di debolezza sono le distrazioni e soprattutto 
quando mi auto rimprovero in modo brusco per la mia troppa aspet-
tativa.
Dei tuoi precedenti compagni cosa hai apprezzato di più in cia-
scuno di loro?
Di Belluati talento e abilità. Di Mati Diaz la sua forma mentale e il suo 
lavoro giornaliero. Di Juani la sua allegria. Di Pablo la sua ambizione. 
E ora con Juan, che ha un po’ tutte queste caratteristiche, apprezzo il 
suo talento e la disciplina che mette in campo e nel gioco; lui è uno 
che lavoro sodo e molto ambizioso… secondo me ha tutti i numeri per 
restare il numero 1 ancora per molto tempo.
Cosa ti piace di più della tua racchetta Adidas Metalbone 2021?
Sicuramente la sua versatilità che si adatta a qualsiasi situazione, gra-
zie anche al sistema di Weight and Balance che abbiamo sperimentato 
con successo da quest’anno.
Real o Atletico ?
Real Madrid ovviamente…
Quali sono le coppie che temi di più per quest’anno?
Non temiamo nessuna coppia ed anche se il primo torneo è stato vinto 
da Bela e Sanyo, è stato solo l’inizio e ne vedremo delle belle come la 
nostra “fresca” vittoria nella seconda tappa ad Alicante.
Obiettivi 2021?
Spero che riusciremo ad ottenere gli stessi risultati del 2020, sappia-
mo che sarà molto difficile e che abbiamo molti occhi puntati su di noi, 
ma la cosa non ci spaventa e puntiamo a vincere il più possibile.

PADELCLUB
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Serie A: novità nella formula, si gioca tutto in un’unica data.

IL WORLD PADEL TOUR ITALIANO

Q
uest’anno la serie A, oltre ad ospitare squadre con tante 
star internazionali…molte anche in rosa, vedrà un im-
portante cambiamento nella formula.
Il format sarà composto sempre da due gironi di 4 squa-
dre ma a differenza delle precedenti edizioni non si di-
sputeranno più 3 turni di andata e 3 di ritorno ed in date 

diverse, per poi approdare alle fasi finali, bensì il campionato si svol-
gerà  tutto in un lungo week end e presso una sola location.

LA FORMULA
Come detto i 2 gironi saranno composti ognuno da 4 squadre, che 
si affronteranno giovedì e venerdì per definire le prime 2 classificate 
per girone, per poi disputare le semifinali incrociate (1a girone A vs 
2a girone B e viceversa). Sempre il sabato si disputeranno i play-out 
salvezza fra terze e quarte (le due sconfitte retrocederanno in Serie 
B) mentre la domenica sarà il grande giorno con tutte le finali.

PADELCLUB

DAL 20 AL 23 MAGGIO, 
PRESSO IL BOLA PADEL CLUB DI 

ROMA, SI DISPUTERÀ LA SETTIMA 
EDIZIONE DEL CAMPIONATO DI 

SERIE A DI PADEL

LE SQUADRE
Il girone A sarà composto dalle romane Circolo Canottieri Aniene 
(vincitore di tutte e 6 le edizioni del campionato) e Magic Padel, a 
cui si affiancheranno il Sun Padel Team di Riccione e il GFG Sport 
David Lloyd di Peschiera Borromeo. Il girone B sarà invece formato 
dalle altre due romane, l’Orange Acuero Team (giunta in finale nella 
passata stagione) e il Circolo Due Ponti, che se la vedranno con il 
Monviso Sporting Club di Grugliasco e il Mas Padel Center di Catania.

LE STAR INTERNAZIONALI 
Iniziamo con il Canottieri Aniene che quest’anno aspira a conqui-
stare il “settebello” presentando in squadra giocatori del calibro del 
brasiliano Pablo Lima (n°4 wpt), la spagnola n°1 al mondo Gemma 
Triay, l’argentino Martin Di Nenno (n°18 wpt) e l’argentina Virginia 
Riera (n°17 wpt). La finalista dell’anno scorso l’Orange Acuero Team 

risponde con la leggenda Fernando Belasteguin (n°3 wpt), Ari San-
chez (n°2 wpt) ed Ernesto Moreno (n°38 wpt). Un’altra squadra che 
proverà a strappare lo scudetto all’Aniene, sarà sicuramente il Due 
Ponti che ha ingaggiato i primi 2 giocatori al mondo, Juan Lebron e 
Ale Galan, oltre all’esperta Patty Llaguno (n°11 wpt).  Altre star in 
campo saranno sicuramente Agustin Tapia (n°8 wpt) e la portoghese 

Sofia Araujo (n°19 wpt) che giocheranno entrambi con il Magic Padel, 
Martin Pineiro (n°23 wpt) in forza al Mas Padel, Coki Nieto (n°21 
wpt) con il GFG Sport, Momo Gonzalez (n°24 wpt) con il Sun Padel e 
chiudiamo con Alvaro Cepero (n°34 wpt) che farà parte del team del 
Monviso Sporting Club. Abbiamo incontrato i rappresentanti delle 8 
squadre, vediamo quali sono le loro aspettative.

GIRONE A GIRONE B

CIRCOLO CANOTTIERI ANIENE ORANGE ACUERO 

MAGIC PADEL DUE PONTI SPORTING CLUB 

SUN PADEL RICCIONE MAS PADEL CATANIA

GFG SPORT DAVID LLOYD MONVISO SPORTING CLUB
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ORANGE ACUERO

E
ttore, cosa pensi di questa nuova formula della serie A e 
secondo te quali sono i principali vantaggi?
Quanto di meglio si potesse immaginare, considerato il con-
testo pandemico che, purtroppo, continua a contrassegnare le 
nostre giornate. Tra i vantaggi sottolineo l’incredibile possibilità 
di condividere emozioni e passioni con tutti i partecipanti in 

questo villaggio messo a disposizione dalla Federazione e dal circolo 
ospitante al quale vanno i nostri ringraziamenti per gli sforzi profusi.
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
Confermare e se possibile migliorare quanto di buono fatto nelle nostre 
ultime partecipazioni, contribuendo, attraverso la nostra passione, alla 
crescita del movimento Padellistico Italiano.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un pos-
sibile team outsider?
Indubbiamente l’Aniene, per le potenzialità e la completezza della pro-
pria squadra, ma soprattutto per la dedizione e l’organizzazione messa 
disposizione dal loro Team. Per Outsider immagino il Due Ponti, Lebron e 
Galan possono spostare gli equilibri…
Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
Viviamo la nostra squadra come una famiglia, ci sentiamo e ci sostenia-
mo durante tutto l’anno. Parecchi ragazzi sono con noi fin dal primo anno 
di serie A e con essi abbiamo creato delle solide basi che ci consentono 
di continuare a credere in un progetto ancora oggi vissuto con la stessa 
emozione del primo giorno. L’esempio e la professionalità di Belasteguin, 
la campionessa Ariana Sanchez,  la tenacia e l’abnegazione della Pap-
pacena con la sua compagna Sussarello, i campioni d’Italia Cremona 
e Capitani, il carisma di Ramagosa, l’estro e la simpatia di Patiniotis, e 
tutti gli altri, ognuno rappresenta un valore aggiunto per l’Orange Acuero 
Team. E puntiamo su tutti, indistintamente.

C
osa pensi di questa nuova formula della serie A?
Anche se credo sia stata una scelta dovuta alla situazione 
pandemica che stiamo vivendo, credo che sia la formula vin-
cente, peraltro utilizzata anche per il campionato a squadre 
spagnolo, in quanto tutte le partite si giocheranno durante un 
lungo fine settimana e la presenza dei top players è assicu-

rata come lo spettacolo che sarà paragonabile al WPT e infine anche per 
i club sarà più facile organizzare le trasferte dei giocatori.
Quale è il vostro obiettivo per quest’anno?
Il nostro obiettivo è certamente ambizioso, vogliamo misurarci con i club 
più forti ad armi pari e di sicuro faremo il massimo per centrare quanto-
meno la semifinale. Vedremo ciò che accadrà strada facendo.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un pos-
sibile team outsider?
La squadra favorita per la vittoria finale rimane a mio modo di vedere il 
Circolo Canottieri Aniene (anche se so che il mio amico Alessandro Di 
Bella sta già facendo gli scongiuri) perchè annovera nelle proprie fila 
campioni di valore assoluto. Per quanto riguarda l’outsider non vorrei 
fare torto a nessuno per cui dico noi.
Ci presenti la tua squadra? Quali sono i vostri giocatori/giocatrici 
su cui puntate?
Prima di passare ai nomi permettimi di ringraziare Marco De Sanctis 
co-titolare della SIC Europe, società leader nel settore della logistica e 
trasporti, perchè grazie al suo supporto abbiamo potuto in brevissimo 
tempo (ricordo che fino a 15 giorni prima della chiusura delle iscrizioni 
eravamo ancora in serie B) mettere in piedi una squadra di valore as-
soluto. Quest’anno con noi giocheranno molti volti noti del WPT e nello 
specifico i numeri 1 del ranking Juan Lebron e Ale Galan, Luciano Capra 
n. 30, Patty LLaguno Zielinski n. 10, Claudia Jensen n. 73, Rodrigo Ovide, 
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Quali sono le prospettive del padel nel tuo territorio?
Incredibili potenzialità dettate dalla dilagante passione esplosa per il gio-
co del Padel, indubbiamente trasversale e che coinvolge ragazzi, adulti, 
uomini e donne senza differenza. Dobbiamo avere la forza di organizzare 
e credere nella formazione dei ragazzi e facilitarne l’avvicinamento a 
questo meraviglioso sport, solo in questo modo riusciremo a porre le 
basi per lo sviluppo e la crescita del Padel in Italia. Il Padel nella nostra 
regione sta vivendo un momento di autentica esplosione, ogni settimana 
nascono progetti, nuovi campi e un numero sempre più consistente di 
strutture decidono di investire in questo sport. Così come il numero di 
appassionati, cresciuto nell’ultimo ad un tasso francamente impensabile 
anche solo due anni fa.
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Semplicemente l’augurio di godersi ogni singolo momento dell’incredibi-
le spettacolo offerto dai vari campioni che si alterneranno sui vari campi 
dove ci sarà un unico vincitore… il Padel.

DUE PONTI SPORTING CLUB

Potito Starace ex n. 27 ATP, Beatrice Campagna, Mati Brovelli, Simone 
Sambrini, Massimiliano Barni, Alessandro Di Felice e Marco De Sanctis. 
Purtroppo quest’anno pensavamo di poter contare anche sull’apporto 
come equiparato di Josè Antonio Garcia Diestro che non potrà invece 
far parte della squadra ma tranquillizzo tutti perchè il prossimo anno lo 
vedrete di nuovo tra le nostre fila.
Oltre ai giocatori, il team da chi è formato?
Il team dirigenziale oltre allo storico Presidente del Due Ponti Emanuele 
Tornaboni, ci sono io in qualità di Direttore Sportivo e per l’appunto Mar-
co De Sanctis in qualità di Main Sponsor oltre che come giocatore.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio ?
In questo momento il padel è letteralmente esploso al punto che an-
che le stime più floride sono state superate ed indubbiamente a ciò ha 
contribuito anche il fatto di poter vedere dal vivo, i fenomeni del World 
Padel Tour.
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C
osa pensi di questa nuova formula della serie A?
Penso che sia una formula che nel futuro sia destinata ad 
avere successo al di là dei cambiamenti dovuti dal Covid; 
nel senso che penso quello che sia giusto per i club, per 
i circoli, per gli spettatori e per la Federazione giocare  
tutto il torneo in un luogo solo come un piccolo europeo o 

mondiale. Tra l’altro con il livello di giocatori in campo, gli spettatori 
in numero consentito, vedranno quasi una finale di World Padel Tour, 
che potrebbe diventare magari itinerante in varie città ogni anno. Per 
i club è sicuramente una formula che ha dei costi oggettivamente 
inferiori, chiaramente quest’anno è stato fatto un pò tutto di corsa 
ma del resto è un periodo complicato come sappiamo.
Quale è il vostro obiettivo per quest’anno?
Certamente non ci possiamo nascondere, su 6 edizioni abbiamo vinto 
6 volte, partiamo per arrivare fino in fondo. Però come è noto il Padel 
è uno sport pazzesco dove vanno giocate tutte le partite dalla prima 
all’ultima e noi cercheremo di conquistarci quello a cui chiaramente 
ambiamo. Comunque il primo obiettivo è quello di passare il girone, 
poi penseremo ai playoff.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un 
possibile team outsider?
La pretattica è inutile, ci sono due team che sono molto attrezzati: 
l’Orange, che ha giocato l’ultima finale contro di noi e che schiera il 
più grande giocatore di tutti i tempi Fernando Belasteguin…hanno 
una squadra fortissima; e poi il Due Ponti che è riuscito in pochissi-
mo tempo a mettere giù una squadra che presenta la coppia n°1 al 
mondo Lebron-Galan quindi avversari di altissimo livello.
Outsider? I team mi sembrano tutti molto equilibrati, spendo una pa-
rola a favore degli amici del Mas Padel di Catania che hanno scalato 
le classifiche dei vari campionati italiani fino ad arrivare in serie A e 
che hanno fatto una squadra interessante, ed anche se il girone non 

C
orrado, cosa pensi di questa nuova formula della se-
rie A e secondo te quali sono i principali vantaggi?
Sicuramente i vantaggi ci sono, intanto i giocatori si do-
vranno spostare una sola volta invece che tutte le setti-
mane, con un risparmio economico anche per i club non 
indifferente. Non è una formula che mi piace tantissimo 

ma al momento la trovo la soluzione migliore, anche per le difficoltà 
create dal Covid.
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
Il nostro obiettivo è la salvezza, ho una buona squadra ma non am-
bisco al titolo. Già rimanere in serie A è un grandissimo traguardo.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un 
possibile team outsider?
Sicuramente favorita rimane l’Aniene, mentre per outsider penso al 
Due Ponti che ha rinforzato la squadra con Lebron e Galan, oltre a 
Lucio Capra.
Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
La mia squadra conta con la rivelazione Agustin Tapia, nostra punta 
di diamante classe 1999…credo non abbia bisogno di troppe pre-
sentazioni. Entra nel nostro team anche Andres Britos, argentino che 
gioca con la nazionale italiana, numero 60 a livello mondiale e gran-
dissima persona. Abbiamo anche tre ragazzi italoargentini, Mauricio 
Andrini che ci ha traghettato dalla serie C alla A, Adrian Biglieri che 
gioca con noi per il secondo anno, eccezionale anche lui, è stato 
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sarà facile per loro, sono un team che sta crescendo molto bene.
Ci presenti la tua squadra? Quali sono i vostri giocatori/gioca-
trici su cui puntate?
Noi puntiamo sul gruppo nonostante sia una squadra costruita da 
tantissimo tempo, basti pensare che ci sono dentro giocatori da sei 
anni come Juan Restivo, Matias Nicoletti o Carolina Orsi. Penso che 
il segreto della nostra squadra sia stato sempre il gruppo che è ciò 
su cui io punto. Abbiamo sicuramente tante Star, Pablo Lima lo cono-
sciamo tutti , Gemma Triay è la giocatrice più forte al mondo, Martin 
Di Nenno, il nostro Michele Bruno e le ragazze italiane con tutti gli 
altri. Per me vince sempre un gruppo e noi affrontiamo la competizio-
ne tutti insieme dal primo all’ultimo dei giocatori, siamo tutti titolari 
e questa è la nostra forza.
Oltre i giocatori il team da chi è formato?
Lo staff è fantastico ed oltre a me che dirigo la squadra, c’è Roberto 
Agnini quale mio collaboratore principale e la nostra fisioterapista 
Anastasia. Tutti noi diamo tutto per questa maglia e questi colori.

MAGIC PADEL

per 9 anni consecutivi come campione di Catalonia, e Martin Canali 
grande amico di Tapia che gioca con noi per il primo anno. Al fem-
minile abbiamo rinforzato la squadra con Sofia Araujo, attualmente 
numero 15 del WPT, molto brava e Alessia La Monaca, che conosco 
da molti anni e abbiamo anche giocato insieme anche se è la prima 
volta nella nostra squadra. Per finire, abbiamo Francesca Zacchini, è 
ferma da un anno perché è diventata mamma ma ora è tornata ad 
aiutarci per portare a casa qualcosa di più importante della salvezza.
Oltre ai giocatori, il team da chi è formato?
In questo club che ho creato 6 anni fa, ci sono io, quale Presidente, 
Capitano e anche giocatore, poi Giulio Graziotti, mio nipote classe 
1998 che sta crescendo agonisticamente di anno in anno, Giaco-
mo Bitelli che gioca con me da molti anni, classe 1997 e ci segue 
da sempre, Marco Vitali che è il nostro “nonno” della squadra a cui 
siamo legati affettivamente, anche se non scenderà mai in campo.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio?
In questo momento c’è stata un’esplosione incredibile e la crescita 
di questi ultimi anni è stato impressionante e credo che crescerà 
ancora di più nei prossimi anni.
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Eh, ai miei avversari dico solo di goderci tutti insieme questi quattro 
giorni che ci uniranno, di viverla come va vissuta considerando che 
è certamente la serie A del Padel, ma alla fine resta sempre un gioco 
e bisogna divertirsi!!

CIRCOLO CANOTTIERI ANIENE 
INTERVISTA AL DIRETTORE GENERALE DEL SETTORE PADEL, ALESSANDRO DI BELLA



46  l  Maggio 2021  l  Sport Club 47  l  Maggio 2021  l  Sport Club

PADELCLUB

INTERVISTA AL DIRETTORE SPORTIVO, ELIA UBALDINI INTERVISTA ALLA GIOCATRICE, MARIA MADERNA

SUN PADEL RICCIONE

E
lia cosa pensi di questa nuova formula della serie A e se-
condo te quali sono i principali vantaggi?
Data la situazione particolare in cui ci troviamo credo possa 
essere una buona soluzione. Il concentrare tutto in un fine 
settimana consente una maggiore copertura mediatica e te-
levisiva, che porterà ancora più persone e sponsor ad avvici-

narsi al nostro sport. Questa nuova formula comporta anche un minore 
sforzo economico e organizzativo da parte dei club, cosa particolarmente 
apprezzata in questi momenti caratterizzati dalla pandemia. Credo che 
questo tipo di formula debba essere seriamente considerata per le pros-
sime edizioni della Serie A.
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
L’obiettivo primario deve essere quello di mantenere la categoria, poi 
una volta raggiunta la salvezza proveremo a toglierci delle soddisfazioni.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un pos-
sibile team outsider?
La squadra favorita del campionato è senza dubbio il Circolo Canottieri 
Aniene, hanno una squadra allestita veramente bene, che tutti gli anni 
innalza la sua qualità, composta da atleti di livello altissimo, non a caso 
domina la competizione da tanti anni. Tutte le sfide saranno veramente 
difficili, il livello medio della competizione si alza ad ogni stagione. La 
squadra che vedo come outsider, se così si può definire, è il Magic Padel. 
Un team con il quale dovremo confrontarci nel girone, una sfida che si 
preannuncia decisiva per l’accesso alla final four.

M
aria, cosa pensi di questa nuova formula della serie 
A e secondo te quali sono i principali vantaggi?
Credo che sia una formula vantaggiosa per visibilità e 
anche per la spendibilità dell’evento. Sicuramente arriva 
con tempi molto stretti, anche a causa della pandemia 
ma potrà dare riferimenti interessanti anche per il futuro. 

Ha preso probabilmente spunto dal campionato spagnolo che è gestito 
in modo analogo e può dare una spinta interessante a tutto il movimento. 
L’aspetto negativo è che molti club avrebbero avuto piacere di ospitare 
queste partite di alto livello.
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
Noi siamo stati fortunati nel 2020 perché siamo stati ripescati. Il nostro 
obiettivo è quindi confermare la nostra presenza in serie A facendo al 
meglio. Per noi è stata un’opportunità raccolta in corsa perché abbiamo 
saputo a chiusura iscrizioni della serie A che avevamo la possibilità di 
rientrare nella serie maggiore come ripescati e quindi è stato poi difficile 
integrare nella squadra giocatori di alto livello che, a quel punto, erano 
già stati tesserati da altri club.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un pos-
sibile team outsider?
L’Aniene resta il favorito numero uno, sia per il calibro della squadra, 
veramente spaziale. Guardando le formazioni, anche il Due Ponti ha inte-
grato non poco la sua lista e con quale coppia per altri e quindi penso che 
in ogni caso si vedranno match di grande livello. L’Aniene ha un percorso 
già consolidato, avrà un certo peso anche l’esperienza pregressa. Per 
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Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
La nostra squadra è composta da un buon mix di giocatori tra vivaio, 
atleti di livello nazionale, e professionisti che frequentano i campi del cir-
cuito internazionale. Nel femminile abbiamo la portoghese Ana Catarina 
Nogueira n. 13 WPT, che sarà affiancata da due atlete italiane di prim’or-
dine come Sara D’Ambrogio e Lorena Vano. Fra i ragazzi contiamo sullo 
spagnolo Momo Gonzalez ora 25 WPT, in grande ascesa nelle classifiche 
mondiali, ed altri giocatori che abitualmente disputano tornei del mag-
giore circuito come Chico Gomes e Martin Andornino. Fra le nostre fila 
vantiamo anche Federico Perez Millan che è da anni che difende i nostri 
colori, Luca Mezzetti già campione italiano nel 2019, Umberto Prezioso 
giocatore in grande crescita. Ci affidiamo anche al prodotto del nostro 
vivaio Federico Galli e agli esperti  Massimo Tonti, Carlo Conti ed Alberto 
Albertini. Inoltre voglio ringraziare tutti i soci del club, sempre vicini alla 
squadra, per la passione e per gli sforzi che ogni anno fanno per garanti-
re un team di serie A competitivo e all’altezza della competizione.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio?
Il Padel anche nella nostra zona è in forte espansione come in tutta Italia. 
Proprio in questi giorni si sono chiuse le iscrizioni del campionato di 
Serie D e del campionato a squadre TPRA ed ho avuto la possibilità di 
vederne i numeri; è una crescita davvero straordinari, la serie D è prati-
camente raddoppiata rispetto allo scorso anno e il TPRA alla sua prima 
edizione ha superato le 80 squadre!
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Ci vediamo presto sui campi, un grande saluto a tutti.

GFG SPORT DAVID LLOYD

outsider credo c’è posto per tutti, con la nuova formula dove si gioche-
ranno diversi match in sequenza credo ci sono più opportunità. 
Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
Abbiamo aggiunto al nostro team Jorge Nieto Ruiz, giocatore spagnolo 
giovane e numero 21 del WPT e la presenza di Sara Pujals Perez (numero 
62 del WPT) che era già dei nostri l’anno scorso, la Petrelli che sta fa-
cendo molto bene anche a livello nazionale. Negli uomini abbiamo Nicolò 
Cotto come punta italiana. Cercheremo di difenderci, le altre squadre 
sono ben agguerrite e purtroppo aver saputo tardi di partecipare alla 
serie A ci ha penalizzato un po’ ma vogliamo fare ugualmente bene.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio?
Vuoi la risposta da giocatrice o da consigliere regionale? ... scherzi a par-
te, sul territorio lombardo siamo in una situazione esplosiva. La volontà 
di creare circoli e nuove situazioni è veramente galoppante, tantissimi 
si stanno affacciando su questo mondo, anche imprenditori e gente che 
non era nello sport ma ha mostrato il desiderio di entrare in questo am-
bito. Gli interventi sulla Lombardia arriveranno anche nel breve tempo e 
significativi, con nuovi circoli e tanti campi. Abbiamo il clima che non ci 
aiuta rispetto ad altre regioni italiane, ma nonostante questo, la proget-
tualità non ci manca. Fai conto che oggi devi prenotare un campo con 
10 giorni di anticipo, c’è quindi molto spazio per nuove strutture e ne 
siamo molto felici.
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Sono felice che la Lombardia dopo la prima Serie A al Foro Italico,  sia 
tornata ai massimi livelli e un po’ con orgoglio territoriale, poi vedremo!!
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M
ario, cosa pensi di questa nuova formula della serie 
A e secondo te quali sono i principali vantaggi?
La nuova formula della serie A mi piace, so che anche 
in Spagna il campionato si gioca così e penso potrebbe 
essere una soluzione molto vantaggiosa, anche a livello 
di costi. Certo, quest’anno ci sentiamo un pò penalizzati, 

perché avevamo considerato che il campionato si sarebbe disputato su 
un periodo più lungo e concomitante con gli eventi internazionali; infatti 
nella nostra strategie per la  campagna acquisti abbiamo volutamente 
evitato di puntare ai top player che nella vecchia formula difficilmente si 
potevano rendere sempre disponibili per giocare nel nostro campionato, 
dovendo dare la precedenza agli eventi WPT.
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
Il nostro primo obiettivo è la salvezza, vendendo sempre cara la pelle.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un pos-
sibile team outsider?
Sicuramente i nostri amici dell’Aniene, nostro punto di riferimento ed 
esempio in tutto e per tutto. Vediamo anche nell’Orange un club favorito 
e come non citare anche il Due Ponti che sfodera un team di tutto rispet-
to. Come outsider spero che saremo noi.
Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
La nostra squadra è composta in gran parte da ragazzi italiani, catanesi 
tesserati fin da subito con noi. Manteniamo una forte identità territoriale 
pur rinforzandoci dove possibile con acquisti di buon livello come Ramiro 
Moyano Toledo e Martin Sanchez Pineiro, due giocatori WTP nel ranking 
dei primi 20 giocatori del mondo; e poi l’estro di Xavier Planas Willis, già 
con noi dal 2020 che ci aiuta e assiste in tutto. In campo femminile, oltre 
alla conferma di Raquel Borges Piltcher, brasiliana con noi anche lei dallo 
scorso anno, abbiamo anche Carlotta Casali, che come sapete vive in 

S
tefano, cosa pensi di questa nuova formula della serie 
A e secondo te quali sono i principali vantaggi?
Considerando il periodo, le difficoltà nel gestire gli sposta-
menti di alcuni giocatori, la sovrapposizione pressoché to-
tale con le tappe del WPT, ritengo sia la migliore soluzione 
possibile, benché privi i Club della possibilità di ospitare 

presso le proprie strutture partite di così alto livello. Il fatto di con-
centrare tutto in pochi giorni garantirà peraltro uno spettacolo unico 
come, credo, non si fosse mai visto prima d’ora in Italia.
Ad oggi qual è il vostro miglior risultato ottenuto?
Il nostro miglior risultato, in una storia di soli 4 anni, è certamente 
rappresentato dalla vittoria del Campionato Nazionale di Serie B nel 
2019, una trasferta a Sassuolo che non dimenticheremo mai, tanto 
dal punto di vista sportivo quanto per il clima che si era creato in quei 
tre giorni di gara. Basti pensare che più di 50 tifosi ci seguirono e ci 
supportarono in quella splendida trasferta!
Che obiettivo vi ponete quest’anno?
Anche quest’anno la composizione di gironi non ci ha favorito e l’o-
biettivo resta quello di mantenere la categoria per poi provare, l’an-
no prossimo, a rinforzare ulteriormente la squadra e competere per 
obiettivi più ambiziosi.
Quali sono gli avversari che ritenete favoriti per il torneo e un 
possibile team outsider?
I favoriti credo rimangano i pluricampioni dell’Aniene, ma questa volta 
credo che la concorrenza dell’Orange e visti i nuovi tesseramenti del 
Due Ponti, renderanno il campionato ancora più agguerrito.  Consi-
derando i risultati degli ultimi anni, credo che proprio il Due Ponti 
potrebbe rappresentare la sorpresa della stagione.

PADELCLUB

AGUSTIN TAPIA

Spagna, ed è stabilmente tra le top 100 mondiali.
Oltre ai giocatori, il team da chi è formato?
Ci sono io, in qualità di capitano e sono coadiuvato dalla nostra fisiotera-
pista Veronica e da Davide, il nostro preparatore atletico.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio?
Sul territorio siciliano il Padel sta letteralmente esplodendo, ogni giorno 
nascono nuovi circoli e nuovi giocatori e siamo particolarmente orgo-
gliosi di questo perché siamo stati noi i primi a crederci quando ancora 
questo sport era sconosciuto; è una bella soddisfazione vedere che oggi 
c’è tutto questo movimento e il livello di gioco sta crescendo veloce-
mente in Italia.
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Ai nostri avversari voglio dire che aldilà del partire come favoriti o meno, 
venderemo cara la pelle, lotteremo su ogni palla dal primo all’ultimo ma-
tch e soprattutto non vediamo l’ora di cominciare!!

Ci presenti la tua squadra e i giocatori/giocatrici su cui puntate?
La nostra squadra si è arricchita quest’anno di due nuovi giocatori 
nella rosa maschile, Ale Tinti e Mao Lopez Algarra e Celeste Paz nel 
femminile, già con noi dallo scorso anno, ma in serie B per via delle 
norme sui tesseramenti in vigore. Abbiamo confermato con enorme 
piacere la vecchia guardia della scorsa stagione, con gli stranieri Al-
varo Cepero e Gonzalo Rubio, rispettivamente 32 e 36 del ranking 
WPT e i nostri Simone Licciardi, Enrico Burzi, Facu Dominguez, Teo 
Spizzica, Andrea Apside e il coach Nicolas Barroso Pena. Nel femmi-
nile si contenderanno una maglia da titolare Francesca Campigotto, 
Manuela Savini. che non hanno certo bisogno di presentazioni e Au-
rora Gallini.
Oltre ai giocatori, il team da chi è formato?
Il nostro team è formato, oltre che dal sottoscritto, da Roby Ferrero 
che riveste la carica di direttore sportivo della squadra e da Fabrizio 
Rostagno per la parte commerciale/logistica, oltreché naturalmente 
dal coach Nicolas Barroso Pena.
Quali sono le prospettive del Padel nel tuo territorio?
Il Padel nella nostra regione sta vivendo un momento di autentica 
esplosione, ogni settimana nascono progetti, nuovi campi e un nume-
ro sempre più consistente di strutture decidono di investire in questo 
sport. Così come il numero di appassionati, cresciuto nell’ultimo ad un 
tasso francamente impensabile anche solo due anni fa.
Per concludere, vuoi lanciare un messaggio ai vostri avversari?
Auguro a tutte le squadre di poter competere al meglio e di fornire 
quello spettacolo che i tanti appassionati si augurano di vedere, sarà 
bellissimo e stimolante, per una realtà come la nostra, poterci con-
frontare con così tanti qualificati avversari!

MAS PADEL CATANIA MONVISO SPORTING CLUB
INTERVISTA AL DIRETTORE GENERALE, MARIO GUARNIERI
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D
a ora in poi si andrà avanti senza un attimo di respiro: la Cop-
pa dei Club di padel sponsorizzata e promossa dal Corriere dello 
Sport-Stadio e organizzata da MSP Italia è entrata nella sua fase 
decisiva. Nel weekend tra l'8 e il 9 maggio è iniziato il tabellone 
a eliminazione diretta, sorteggiato in diretta Facebook lo scorso 
27 aprile: le 101 squadre della Categoria Elite sono state sud-

divise tra playoff (riservati a 50 squadre) e playout, a cui prendono parte le 
restanti 51. Si è partiti dai 32esimi, poi senza sosta fino alla finale regiona-
le programmata per il 19 giugno. Nella categoria Amateur, la grande novità 
dell'edizione 2021, si partirà invece con i quarti di finale del 29 e 30 maggio. 
Ci sono squadre che alla prima partecipazione alla Coppa dei Club hanno 
subito centrato i playoff: Anzio Padel, Cerenova Padel, Olimpic Padel, Free 
Time Frascati, Busen Tennis Nettuno, Tricolore Te.ma Club, Joy Argentina, Red 
Padel Leone. Sei squadre, invece, hanno chiuso la prima fase a punteggio 
pieno, totalizzando nove punti grazie a vittorie per 4-0, il massimo che si 
possa ottenere: Villa Pamphili Padel Nera, Pala Loca Green, Augustea A, Sport 
City Life Blu, Mas Padel B, Joy Argentina, squadra quest'ultima in cui milita 
l'ex romanista Christian Panucci, uno dei tanti calciatori contagiati dalla pas-
sione per il padel. "Il livello tecnico è cresciuto tantissimo - sottolinea Daniele 
Scopece, direttore tecnico nazionale padel MSP Italia -. Sia nella categoria 
Elite, grazie alla preparazione tecnica e atletica dei giocatori, sia in quella 
Amateur, con i neofiti che stanno prendendo lezioni e comunque attraverso la 
pratica stanno crescendo sempre di più nel loro modo di giocare". Le finaliste 
della categoria Elite accederanno, insieme ai campioni nazionali del 2020 del 
Padel Colli Portuensi, alla finale nazionale di un'edizione da record, ripresa nel 
mese di aprile dopo lo stop a causa della zona rossa che aveva rallentato lo 
svolgimento delle prime settimane della Coppa dei Club. L'organizzazione del 
torneo a cura del Settore Padel MSP, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto 

PADELCLUB

COPPA DEI CLUB
CHI SI FERMA È PERDUTO!

MSP

di Marco Calabresi

dal CONI, ha lavorato sodo per riallineare il calendario 
di un torneo che anche quest'anno ha potuto contare 
sul patrocinio della Regione Lazio. "Siamo contenti che 
il torneo proceda, e la fase decisiva porta con sé una 
scarica di adrenalina notevole - spiega Claudio Bri-
ganti, responsabile padel MSP Italia -. Prepariamoci a 
un mese di maggio di grande padel, sport per il quale 
l'interesse è diventato totale. La crescita di questa di-
sciplina è ormai sotto gli occhi di tutti: uomini e donne 
di tutte le età praticano questo sport a livello amatoria-
le e si cimentano nel nostro torneo". Sono infatti ben 
oltre 2.000 tra giocatori e giocatrici gli iscritti a questa 

edizione, con ben 115 squadre iscritte, 40 in più rispetto al 2020. Si gioca 
nel Lazio, dove il torneo ha già scollinato la prima fase, ma si gioca anche 
nelle altre regioni, che andranno poi a comporre il tabellone della fase finale 
nazionale. Il Corriere dello Sport, sin dall'inizio del torneo sta garantendo set-
timanalmente tutti gli aggiornamenti sulla competizione.
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Si conclude una settimana di grande Padel a Roma presso la nuova e prestigiosa 

struttura del Jolly Padel Club.

L’
evento, organizzato da Clarens e Luca Imparato in si-
nergia con la proprietà del circolo,  ha visto partecipare 
piu di 210 giocatori nelle categorie del doppio maschile, 
femminile e misto, diventando uno dei tornei più impor-
tanti dall’inizio dell’anno.
Nella gara del doppio misto si sono imposti in finale la 

giovanissima e talentuosa promessa del padel romano Pier Giulio 
Farabbi e Elena Messina, vincendo due set molto lottati al tiebreak 
contro Alfonso Viuda e Ottavia De Giuli.
L’epilogo della massima categoria femminile vede vincente la coppia 
formata da Tiziana Giordano e Serena Michetti, le quali trionfano in 

JOLLY’S WEEK
TORNEI

finale contro Elena Messina e Veronica Bevilacqua. Il torneo maschile 
si è concluso nella finalissima con un’intensa battaglia tra la coppia 
di casa Alfonso Viuda e Jacopo Alaimo contro Cristian Ilardi e Diego 
Franco. Dopo aver perso il primo set al tiebreak, Alfonso e Jaco-
po recuperano e si impongono al secondo parziale per 64 portando 
l’incontro al tiebreak finale a 10 punti. Dopo una strabiliante serie di 
punti, si giunge al 9-8 dove Alfonso Viuda con un ottimo servizio e 
una volee bassa porta a casa il primo titolo del Jolly Padel Club. 
Gli organizzatori e la proprietà del circolo, soddisfatti della partecipa-
zione all’evento, assicurano che nei prossimi mesi verrà organizzata 
una nuova tappa ancor più entusiasmante.

Vincitori maschile

di Beppe Governale

Vincitori misto Vincitrici femminile
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DOVE L’ORTODONZIA
È TRADIZIONE E PASSIONE,

SEMPRE ALLO STATO DELL’ARTE 
Trattamenti individualizzati per i bambini e per gli adulti, 

dall’impronta digitale patient-friendly alle più moderne terapie 
estetiche per ottenere il sorriso ideale. Tutto questo e molto 

altro allo Studio Luzi, centro specializzato in Ortodonzia e non 
solo da ben tre generazioni consecutive. 

STUDIO LUZI

ORTODONZIA
#ortodonzia

INQUADRA IL QR CODE E SALVA CONTATTO E INDIRIZZO NEL TUO SMARTHPHONE

Via Gramsci, 16 - 00197 Roma
Tel. 06 85.57.950 - Cell. 329 42.20.307
infostudioluzi.net - www.studioluzi.net

T
radizione, prestigio, esperienza, passione e un occhio di ri-
guardo verso i più piccoli. Sono i cinque cardini della filoso-
fia dello Studio Luzi, centro nel cuore di Roma specializzato 
in Ortodonzia da oltre 50 anni. La storia prestigiosa dello 
Studio Luzi, da poco trasferitosi a via Gramsci – a due passi 
da Villa Borghese - nasce grazie alla figura di Cesare Luzi 

senior, celebre primario di Ortodonzia dell’Istituto George Eastman, primo 
ospedale odontoiatrico in Italia: “Dal 1962 ci occupiamo di Ortodonzia, 
siamo specializzati in questo campo come pochi altri – spiega l’omonimo 
nipote del Dott. Luzi, Cesare jr. – Trattiamo tutte le età guardando sempre 
all’innovazione ma soprattutto alla conoscenza e alla passione per questo 
mestiere. Oggi accanto a me e mia moglie Emese, entrambi specializzati 
in ortodonzia, esiste uno staff di dottori e personale altamente qualificato in 
grado di rispondere a tutte le esigenze dei nostri pazienti”.

Nell’identità dello Studio Luzi non si può non riconoscere un’attenzione spe-
cifica verso i pazienti più giovani, anche se ormai sono sempre di più gli adulti 
che si avvicinano all’ortodonzia, grazie all’avvento di apparecchiature invisibili. 
“Nello studio siamo quotidianamente scelti da genitori e figli non solo grazie 
alla nostra esperienza, ma anche grazie al nostro approccio innovativo – sot-
tolineano i Dott.ri Luzi -. “Viviamo la professione dedicandoci ai pazienti, alle 
loro richieste e all’individualità di ogni caso clinico, scegliendo per ogni paziente 
le apparecchiature più adatte dopo una attenta analisi individuale, investendoci 
tempo, competenze e passione.” 

L’innovazione tecnologica è uno dei punti di forza dello studio. “Tra i cambiamenti 
più importanti del recente passato che hanno migliorato la vita nostra e dei nostri 
pazienti vi è sicuramente lo scanner intraorale.” Che cos’è? È uno strumento che 
permette di rilevare l’impronta delle arcate dentali in pochi secondi eliminando la 
sensazione di soffocamento e quel sapore fastidioso della pasta da impronta tradi-
zionale. “Ora è sufficiente introdurre la punta dello scanner all’interno del cavo orale e 
muoverlo intorno ai denti – spiegano i Dott.ri Luzi – Con questo nuovo metodo rivolu-
zionario e digitale è possibile ottenere i modelli 3D evitando il calco, paste e spiacevoli 
sensazioni”.

Un altro punto di forza dello Studio Luzi è la personalizzazione delle terapie. I pazienti, che 
siano bambini, adolescenti o adulti poco importa, vengono curati con servizi su misura: 
“Una tendenza degli studi di oggi è quella di proporre ai pazienti le tecniche più innovative 
senza però analizzare con cura il caso specifico – ci spiegano i Dott.ri Luzi – Anche noi 
abbiamo le tecnologie più moderne, ma cerchiamo sempre di studiare a fondo la storia e 
le problematiche di chi abbiamo davanti, senza affidarci automaticamente ai prodotti più 
di moda. Siamo specialisti. Lo siamo sempre stati. Sappiamo che il successo delle terapie 
dipende principalmente dalle conoscenze e l’esperienza del clinico”.  

DA SAPERE
La storia dello studio Luzi può vantare la fondazione e la prima Presidenza della Società 
italiana di Ortodonzia (SIDO) nel 1968 (che oggi conta oltre 3000 soci) e più recen-
temente, nel 2018, la Presidenza dell’Associazione Specialisti Italiani in Ortodonzia 
(ASIO), oltre ad innumerevoli riconoscimenti nazionali ed internazionali (Boards di ec-
cellenza clinica) e diversi premi di ricerca vinti.
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

CUORE E INTESTINO

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

S
i conta che le specie batteriche presenti nel nostro intestino 
siano 1000/1500 con un numero complessivo di microrga-
nismi pari a dieci volte il numero totale delle cellule umane, 
100.000 bilioni di batteri per un peso di 2 chilogrammi.
Le funzioni principali della flora batterica sono: Trofica, grazie 
alla produzione degli acidi grassi a catena corta ( SCFA) ac. 

acetico, ac. butirrico, ac. propionico, che nutrono le cellule intestinali. 
Protettiva, azione di  barriera contro i germi patogeni. Immunitaria, mo-
dulazione del sistema immunitario intestinale. Digestiva, in particolare 
per oligoelementi e  minerali. Nutritiva, produzione di vitamine e amino-
acidi ( Vit. K e gruppo B, arginina e glutammina). In relazione alla grande 
diversità dei microbi, lo stato nutrizionale ha un forte impatto nella mo-
dellizzazione del microbiota intestinale, a tal punto che diete specifiche 
come quelle ricche di grassi o zuccheri potrebbero portare a variazioni 
nella popolazione microbica facilitando  lo sviluppo di malattie. Anche 
l’attività fisica favorisce  una corretta  composizione del microbiota inte-
stinale e la sua capacità funzionale. Un altro fattore importante da tenere 
in considerazione è lo stato mentale dell'individuo poiché la presenza di 
disturbi come l'ansia  o la depressione sono legati alle fluttuazioni del 
microbioma intestinale. I batteri “buoni” sono prevalentemente  fermen-
tativi  (lattobacilli e bifidobatteri), quelli “cattivi” sono di tipo putrefattivo 
(Escherichia, Bacteroides, Eubacteria, Clostridium);  la prevalenza dei 

Negli ultimi anni lo studio del microbiota (insieme di batteri che “abitano” il nostro intestino) ha attirato 
sempre di più l’interesse degli studiosi a causa delle ripercussioni dell’attività dei batteri intestinali sulla 

salute dell’intero organismo, apparato cardiovascolare compreso.

PER UN’ATLETA PERFETTO

primi genera l’eubiosi, se vi è invece un aumento percentuale dei secon-
di abbiamo uno stato di disbiosi intestinale, con tutte le inevitabili conse-
guenze negative sull’organismo. La ricerca sul microbiota intestinale, è 
diventata una delle aree più innovative quando si parla di studio delle  di-
verse patologie.  È stato dimostrato che specifiche comunità microbiche 
possono essere correlate allo sviluppo di diverse malattie come l'obesità 
il cancro , le malattie infiammatorie intestinali e le malattie reumatiche; 
alcuni esperimenti hanno mostrato una connessione diretta tra i cambia-
menti nel microbioma intestinale e la salute e la malattia cardiovascolare
La disbiosi appare associata ad aumento di ipertensione, aterosclero-
si, sindrome metabolica, obesità e diabete mellito. L'equilibrio tra mi-
crorganismi patogeni e non patogeni nell'intestino è fondamentale per 
mantenere la salute degli esseri umani per tutta la vita. La dieta è un 
fattore esterno che influenza la composizione del microbiota intestinale. 
Diversi studi hanno analizzato le diete e le loro implicazioni con il mi-
crobiota intestinale e la prevenzione delle malattie cardiovascolari. La 
dieta mediterranea, basata sull'ingestione regolare di alimenti vegetali, 
il consumo moderato di pesce, frutti di mare e latticini, un consumo di 
alcol da basso a moderato (principalmente vino rosso), bilanciato da un 
uso relativamente limitato di carne rossa e altri prodotti a base di carne 
, con l'olio d'oliva che è la principale fonte di grassi consumati in questa 
dieta, è oggi universalmente riconosciuto come benefico per la salute 
con effetti indiretti  sulla riduzione dell'incidenza di insulino-resistenza, 
ipertensione, malattie cardiovascolari e sindrome metabolica.
In conclusione, il consumo di una dieta a base di acidi grassi insaturi, 
frutta e verdura, associata ad una corretta integrazione con eubiotici, 
polifenoli ed omega-3 ( sempre sotto consiglio medico) , sono condizioni 
necessarie per la salute del microbiota intestinale e ,di conseguenza,  
dei nostri organi. Tali benefici si esplicano in modo particolare a livello 
dell’apparato cardiovascolare, soprattutto in termini di prevenzione pri-
maria e secondaria, con riduzione delle patologie ad esso associate.

PER UN’ATLETA PERFETTO

OCULISTICA
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

Foto: Luca d'Ambrosio

RONALDO CONTRO MESSI

CHI VINCE IL DUELLO SOCIAL?
A

ll’interno del corso di Alta Formazione in “Diritto, Etica 
e Management nel settore sportivo del calcio” presso 
l’Unical (Università della Calabria), di cui l’agenzia Spor-
teconomy.it è partner media, è stato realizzato un lavoro 
di analisi sul tema dei diritti di immagine dei top player 
calcistici. Il primo confronto ha interessato il binomio Cri-

stiano Ronaldo-Leo Messi. È una sfida a suon di “like” e condivisioni 
quella tra Cristiano Ronaldo e Leo Messi. I due top player, sui social 
registrano numeri da capogiro e nel 2021, si sa, le battaglie non si 
vincono solo sul campo, ma anche, e soprattutto, sul web. Quasi 500 
milioni di followers solo su Instagram (278 mln per Ronaldo e 198 
mln per Messi). Negli ultimi 10 anni le due punte di diamante del 
calcio hanno costruito un enorme pubblico sui social media diven-
tando i più preziosi brand influencer e trend setter a livello mondiale. 
La partita che entrambi disputano di fronte al nutrito popolo del web 
è infuocata e sebbene sul manto erboso si fatichi a rispondere alla 
domanda “Chi è più forte Messi o Ronaldo?”, sui social pare che un 
vincitore ci sia, eccome!

I NUMERI DELL’ENDORSEMENT
Oltre “45” e “33” sono i milioni che rispettivamente Ronaldo e Messi 
generano ogni anno con i loro solidi portafogli di endorsement. Cifre 
che farebbero impallidire il più convinto degli influencer. Eppure, al 
netto dei numeri registrati dalla “pulce atomica” del Barça, Ronaldo 
si attesta come il re indiscusso dei social network rispetto a qua-
lunque altro atleta, quando si tratta di valore mediatico per i suoi 
sponsor. Secondo Scott Tilton, co-fondatore di Hookit, “Cristiano è 
uno dei massimi “influencer” del pianeta, sfruttando efficacemente il 
suo seguito sociale e il suo impegno i suoi sponsor possono ottenere 
una potenza mediatica fuori dal comune”. Ronaldo è sempre più nel 
vivo del gioco, dentro e fuori dal campo. Impegnato a costruire la sua 
reputation, a dialogare con i follower, a mostrare la propria immagine 
sia pubblica che privata, il fenomeno CR7 non fa che ampliare la 
sua audience, sfrutta i nuovi touchpoint digitali per creare un valore 
aggiunto indispensabile per se stesso e per i brand che promuove e 
rappresenta. La strategia che utilizza – tweet, risposte, like, com-
menti, condivisioni e messaggi – è dettata da un preciso e puntuale 
piano editoriale.

PERCHÉ MESSI NON È ATTIVO QUANTO 
RONALDO SUI SOCIAL?
L’argentino non possiede un account personale sulla piattaforma 
Twitter ma la sua presenza è affidata all’account @TeamMessi, che 
è stato creato dallo sponsor a vita Adidas per celebrare tutte le attivi-
tà a lui collegate. Differenza, questa, che genera minor engagement; 
senza considerare, inoltre, l’assoluta inferiorità in termini di follower 
tra gli account dei due campioni. Un divario riscontrabile anche sul 
canale YouTube, sul profilo Facebook, ma soprattutto su Instagram 
dove la similitudine nella sostanza dei post (famiglia, club, nazionale, 
pubblicità) non trova riscontro in termini di presenza costante attiva 
legata indiscutibilmente al portoghese. La strategia social di Messi 
risulta, rispetto a quella di Ronaldo, meno incisiva e organica e, para-
frasando il claim che lo rappresenta, ”Nothing is impossible”… ma 
solo fuori dai social!

COME E PERCHÉ IL DIRITTO D’IMMAGINE 
INFLUENZA IL MERCATO DEL NAPOLI?
L’immagine dei calciatori ha un valore riconosciuto sul mercato, do-
vuto alla capacità di generare profitti a favore delle imprese che si 
legano a essi con accordi commerciali che prevedano la sponso-
rizzazione dei propri prodotti. Lo sa bene il Napoli che, acquisendo 
i diritti d’immagine degli atleti e mettendo in atto una strategia di 
centralizzazione della loro attività social, ha reso questi ultimi dei veri 
e propri attori cambiando l’ordine con cui i diritti di immagine degli 
atleti venivano trattati dalle società di calcio in Italia. Un’operazione 
commerciale degna di nota per la SSC Napoli, che da una parte si 
ritrova a filtrare il rapporto tra azienda e calciatore, e dall’altra crea 
un’altra voce (in entrata) a bilancio. La strategia della Società Spor-
tiva Calcio Napoli ha complicato – e non poco – la fase di trattativa 
relativa all’acquisizione degli atleti (in particolare top player), che si 
vedono depauperati degli introiti privati relativi ai diritti di immagine. 
Qualche apertura si è intravista recentemente con il caso Insigne-A-
didas.

IL CASO INSIGNE
La società SSC Napoli ha infatti sviluppato per sé e per Lorenzo In-
signe l’App iOS & Android. La nuova applicazione potrà migliorare 
l’interazione tra il capitano del Napoli e i propri fan. È la IQUII Sport la 
società alla quale il Napoli ha assegnato la realizzazione della nuova 
piattaforma di engagement del campione azzurro, basata sulla Sport 
Platform web e mobile di IQUII, con lo scopo di avere a disposizione 
un unico strumento efficace a rafforzamento del proprio brand, re-
stando connesso con i suoi tifosi in tutto il mondo.
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LE MIGLIORI APP PER I TUOI PAGAMENTI

MILLENNIALS
#millennials

Vuoi pagare con lo smartphone?
Ecco alcune delle app più popolari a portata di click.

FINTECH

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

C
on l’avvento del digitale, è sempre 
più comune per i propri acquisti o 
pagamenti, quando ci si reca a fare 
la spesa, shopping oppure a man-
giare fuori, utilizzare il proprio tele-
fono come una carta di credito, un 

nuovo sistema facile e veloce e molto più sem-
plice e sicuro di quanto alcuni possano pensa-
re. In tempi di pandemia poi, è decisamente più 
sicuro e più igienico pagare in cassa in modalità 
contactless, appoggiando il cellulare o la car-
ta su un lettore (o pagare direttamente online) 
piuttosto che maneggiare carte o contanti.

Partendo dalle migliori soluzioni nate e cresciu-
te in Italia, sicuramente una delle più degne di 
nota è il sistema ideato da Satispay. La loro app 
permette di effettuare micropagamenti attra-
verso il cellulare, come una sorta di Whatsapp 
per inviare denaro, sia ai propri contatti sia ai 
negozi convenzionati. Scaricata l’app e com-

pletata la procedura di iscrizione, si inserisce 
numero di telefono, email e un codice PIN di 5 
cifre che servirà di volta in volta per accedere 

all’app. Per completare la procedura è richiesto 
l’inserimento del proprio IBAN, codice fiscale e 
carta d’identità. A questo punto si potrà caricare 

l’account con dei soldi e fissare un budget di spesa. 
Per transazioni fino a 10 euro il servizio è gratuito, 
mentre costa 0,20 euro se si pagano importi su-
periori a 10 euro. E grazie all’opzione “cashback”, 
ossia il rimborso immediato di una percentuale 
della spesa, è possibile anche recuperare parte 
del denaro che sarà poi riaccreditato direttamente 
sull’applicazione dell’utente una volta completato il 
pagamento. Dal mondo SisalPay invece tra le più 
popolari c’è Mooney, che rende ancora più sem-
plici, comodi e veloci la gestione e il pagamento di 
utenze, bollette, multe e ricariche telefoniche, effet-
tuate da smartphone. L'app ti consente di pagare 
i bollettini direttamente con la fotocamera del tuo 
smartphone, scansionando uno dei due codici a 
barre. Il tutto unito ad un sistema di archiviazione 
delle proprie ricevute, assistenza dedicata e ricarica 
veloce dove vuoi e quando vuoi.
Se si guarda invece al mondo della “mela”, trovia-
mo Apple Pay, il sistema di pagamenti contactless 
sviluppato per i suoi dispositivi mobili. Le persone 
munite di iPhone, iPad, Apple Watch e Mac possono 
sfruttare l’applicazione Wallet e la tecnologia NFC 

per mettere in contatto il device con i POS com-
patibili, per pagamenti sicuri e veloci. Con Apple 
Pay si può pagare nei negozi, supermercati, ri-
storanti, hotel, taxi, distributori automatici e in 
tutti i luoghi in cui è abilitato il servizio.
Dall’universo Google invece si trova un’altra ot-

tima soluzione con Google Pay, già preim-
postata sugli smartphone. Questo sistema 
di pagamento è ampiamente accettato nei 
negozi al dettaglio e sugli e-commerce, ed 
è considerato più sicuro rispetto all’utilizzo 
di una carta di credito tradizionale in quanto 
il numero non viene inviato ed è protetto da 
crittografia di sicurezza a più livelli. L’uten-
te può associare carte di credito, di debito 
e prepagate (del circuito Visa, MasterCard 
o Maestro) al proprio account Google e at-
tivare l’opzione Google Pay quando si vuo-
le pagare. Per pagare non c’è bisogno di 
sbloccare il telefono o avviare l’app perché 
basterà appoggiare lo smartphone al POS 
in cassa e fare l’autenticazione tramite il 
riconoscimento biometrico. I numeri 
degli utilizzatori sono già altis-
simi e con l’avanzamento 
delle tecnologie di-
gitali, si prevede 
che tutti in fu-
turo useranno 

solo il meccanismo dei pagamenti digitali. Molti 
sono i paesi in Europa che stanno già adottan-
do tali sistemi, abbandonando definitivamente il 
contante. In Italia si stanno facendo passi veloci 
per colmare il cosiddetto “digital divide” e gli 
investimenti pubblico-privati per la trasforma-
zione tecnologica e digitale, lasciano presagire 
un percorso di crescita e di rilancio importante 
anche per il belpaese.
È poi per finire è sicuramente un ottimo de-
terrente per sconfiggere la contraffazione ed il 
mercato del “nero”.
Pensate che nei paesi nordici, il contante è usa-
to in percentuali che vanno dal 5% al 9%.
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SCUOLA
scuola

ARRIVA CONVY SCHOOL
ED È TUTTO APPOSTO!

I 
genitori ora saranno più tranquilli. C’è un APPorto importante per cercare la soluzione a quello che è sempre 
di più un problema di carattere sociale. L’innovativa e inedita APP “CONVY SCHOOL” (www.convyschool.
com), già in fase di test in alcuni istituti scolastici, è un aiuto e un supporto concreto soprattutto per le scuole, 
ma anche per le ragazze e i ragazzi nel segnalare, prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e cyber-
bullismo negli istituti scolastici. Particolarmente attenta alla privacy degli studenti e alla protezione dei dati, 
l’App è stata Ideata e progettata dall’imprenditore milanese Valerio Pastore, esperto e attivo, fra gli altri, nel 

settore della Cyber Security e particolarmente sensibile ai temi della tutela e della prevenzione nei confronti dei 
ragazzi e dei giovani a rischio di atti di bullismo e cyberbullismo. 
“Ho scritto questo software da zero, - dichiara Valerio Pastore - ascoltando decine di persone che lavorano pres-
so le istituzioni scolastiche e che in prima persona combattono il fenomeno del bullismo. Le loro testimonianze, 
e la consulenza di alcuni noti psicologi specializzati nel contrasto al bullismo, mi hanno permesso di disegnare 
un software “su misura” per gli studenti, docenti e dirigenti scolastici. Il futuro della scuola è nella digitalizzazio-
ne e nell’applicazione di tecnologie innovative che riescano a migliorare la relazione tra studenti e insegnanti, 
rendendola più interattiva e collaborativa: Convy School fa parte di questo processo. E spero potrà essere utile. 
L’App nasce per dare una soluzione tecnologica, ed uno strumento, alle scuole, ed in particolare al referente del 
bullismo e cyberbullsimo per attuare le azioni di prevenzione, monitoraggio e intervento, previste dalle Legge 71 
del 2017. Ho così digitalizzato ciò che altrimenti i referenti scolastici dovrebbero fare manualmente e su carta”.
“Ci siamo posti il tema di come poter aiutare concretamente a contrastare i fenomeni di bullismo e soprattutto di 
cyberbullismo, una forma di vessazione ancora più odiosa perché mette al riparo coloro che la perpetrano a dan-
no degli altri” - aggiunge Giovanna Chiesa, alla guida di Convy School con il ruolo di Amministratore Delegato.
Questi reati purtroppo sono sempre più diffusi e fanno registrare anche in Italia dati allarmanti. Secondo i 
dati pubblicati dall’Osservatorio Indifesa 2020 di Terre des hommes e Scuolazoo, il 61% dei giovani dichiara 
di essere vittima di bullismo o di cyberbullismo, e il 68% di esserne stato testimone. Anche la FIGC, che ha 
recentemente sostenuto la Prima Giornata Nazionale Sport vs Bullismo, lanciata dal movimento MABASTA, ha 
avviato una collaborazione tra la Federazione, il Settore Giovanile e Scolastico e Convy School, nell’ambito delle 
rispettive finalità sulla Tutela dei Minori.

L’app che mette in campo anche la cybersecurity.
Per il contrasto al bullismo nelle scuole.

VALERIO PASTORE
Fondatore e ideatore App Convy School

GIOVANNA CHIESA
Amministratore Delegato Convy School

AMBIENTE
#ambiente

ALLA MOBILITÀ ELETTRICA

I
l Gruppo ACEA ha previsto entro il 2024 
l’installazione di 2.200 colonnine elettri-
che per un investimento complessivo di 29 
milioni di Euro. Le colonnine, le prime 150 
a Roma verranno installate entro l’estate, 
erogheranno energia prodotta esclusiva-

mente da fonti rinnovabili e utilizzeranno due 
diverse tecnologie, una a corrente alternata, 
“Quick”, per una ricarica standard, l’altra a 
corrente continua, “Fast”, per una ricarica più 
veloce ed efficiente. La scelta delle aree su 
cui posizionare i punti di ricarica si è basata 
su uno studio che ha permesso di individuare 
le zone della Città Eterna dove maggiore è la 
richiesta da parte degli utenti, questo per fa-
vorire la più capillare distribuzione geografica 

dell’infrastruttura e il più ampio utilizzo da parte 
dei cittadini. Per venire incontro alle esigenze 
dei propri clienti e ad una facile individuazio-
ne delle colonnine, si è lavorato alla nascita di 
una APP di ultima generazione. L'App “Acea 
e-mobility”, sviluppata da Acea Energia, con-
sente di ricaricare il proprio veicolo elettrico in 
tutta Italia, grazie agli accordi di interoperabili-
tà sottoscritti con altri operatori del settore. È 
stata sviluppata per fornire al cliente un utile 
strumento per una semplice gestione di tutte 
le fasi del servizio di ricarica: sarà possibile 
localizzare le colonnine attive disponibili, pre-
notarle, ricaricare il proprio veicolo elettrico o 
plug-in, monitorare lo stato di avanzamento 
della ricarica e gestire i pagamenti con i prin-
cipali canali a disposizione (carte di credito/de-
bito, carte prepagate o Apple Pay). Sarà inoltre 
disponibile l’Acea e-mobility card per usufrui-
re di altri servizi annessi. La prenotazione del 
punto di ricarica attraverso l’App sarà gratuita 
fino al 31 dicembre 2021. Acea Energia pro-
pone inoltre tre diversi modelli di wallbox che 
consentiranno ai clienti di ricaricare i veicoli 
presso la propria abitazione. Il lancio dei nuovi 
servizi è accompagnato da una campagna di 
comunicazione partita ad aprile con il claim 
“LA MOBILITÀ ELETTRICA FA UN SALTO 
IN AVANTI”. Semplice, immediata e di forte 
impatto visivo, la campagna è stata rea-
lizzata dall’agenzia DLV BBDO. L’ingres-
so nel business dei servizi di ricarica è 
coerente con le strategie di sviluppo del 
Gruppo nella mobilità sostenibile in cui 
già opera Acea Innovation con il ruolo 

di CPO, ovvero società che gestisce e sviluppa 
le infrastrutture di ricarica. La mobilità elettri-
ca è un settore di interesse per ACEA anche 
al di fuori del territorio romano, infatti diverse 
sono le iniziative in corso di implementazione, 
su questo fronte, in tutta Italia. “L’ingresso nel 
business dei servizi di ricarica dedicati alla 
mobilità elettrica – ha dichiarato Giuseppe 
Gola, Amministratore delegato del Gruppo 
ACEA – è un importante passo che l’Azienda 
sta compiendo per diventare uno dei principali 
player per l’e-mobility non solo a Roma, ma 
su tutto il territorio nazionale. Uno degli 
obiettivi del nostro Piano Industriale, 
infatti, è lo sviluppo di una Servi-
ces-based Company pensata per 
rafforzare la relazione con il clien-
te e allo stesso tempo valorizzare 
i brand del Gruppo Acea. La foca-
lizzazione sulla mobilità elettrica, 
anche con l’attivazione di servizi 
ad alto valore aggiunto per il cit-
tadino, è in linea con la nostra 
strategia che punta a supportare 
la transizione energetica favoren-
do lo sviluppo della mobilità so-
stenibile, in particolare all’interno 
dei grandi centri urbani, dove è 
più forte l’impatto ambientale, in 
coerenza con gli obiettivi del Gre-
en Deal e con i valori del Gruppo”.

Oltre alle colonnine, lanciata anche un’App per la ricarica
utilizzabile su oltre 10.000 punti abilitati in tutto il nostro Paese.

CI PENSA ACEA
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L’
auto che vuoi, quando vuoi, per il tempo che 
vuoi. Popmove, dopo aver lanciato il primo 
prodotto ready to share, mette in campo un 
nuovo prodotto con una formula rivoluzionata, 
originale e inedita. Come nella tradizione di 
Hurry! - l’azienda automotive che ha l’esclusi-

va di vendita del servizio e da sempre rappresenta il portale 
di vendita delle soluzioni innovative di mobilità - popmove 
punta a riscrivere le regole del noleggio nel segno della 
flessibilità totale. Un modo per rispondere davvero alle 
mutate esigenze del mercato e guidare i consumatori in 
un momento in cui vengono a cadere antiche abitudini e 
certezze.

LA NOVITÀ DELLA RATA DECRESCENTE
Popmove è il primo noleggio con una rata decrescente, una 
rata che si abbassa mese dopo mese, quindi più il cliente 
tiene l’auto meno la paga, con la possibilità di arrivare al 
quarto anno a una riduzione del 45%. Una sorta di rent to 
buy in cui la parte della tariffa che non riguarda i servizi di-
minuisce a cadenza regolare. Inoltre, grazie a una apposita 
app, è sempre possibile controllare il costo del riscatto, un 
riscatto che diversamente dai normali contratti di noleggio 
a lungo termine, il cliente può effettuare in ogni momento. 
Senza anticipi, senza penali o maxi rate finali, nel segno 
della più completa trasparenza, pagando soltanto il reale 
valore di mercato dell’automobile meno la quota noleggio.

CON POPMOVE DISDICI QUANDO 
VUOI SENZA PENALI
Popmove è un prodotto realmente a flessibilità 
totale che nasce dalla volontà di portare all’in-
terno della mobilità digitale i principi della “sub-
scription economy”. Si può scegliere tra due 
abbonamenti che consentono di avere accesso 
a due diverse vetrine di auto dove è possibile 
scegliere la vettura da noleggiare. Popmove pre-
vede la possibilità di disdire il noleggio quando 
si vuole, senza penali oppure di cambiare l’auto 
in qualsiasi momento, nel giro di poche ore, in 
base a mutate esigenze familiari, a necessità la-
vorative, oppure semplicemente per il desiderio 
di provare un’auto diversa. 

LA CONSEGNA A CASA
Nel pacchetto sono compresi i tradizionali servizi 
del noleggio a lungo termine: quindi la manuten-
zione, il soccorso stradale, tutti gli oneri e le pra-
tiche amministrative come bollo e assicurazione. 
Il cliente può scegliere, anche per la manuten-
zione e il cambio gomme, di affidarsi al servizio 
di presa e riconsegna, evitando così di doversi 

E per la prima volta si potrà pagare l’abbonamento di mobilità tramite i bitcoin

LEGGIO CON RATA DECRESCENTEPOPMOVE LANCIA IL PRIMO NO
recare fisicamente in officina. Ma popmove riserva grande 
attenzione anche ai tempi del car delivery. L’automobile una 
volta ordinata viene “recapitata” direttamente a casa, un 
servizio che partirà da Roma e Milano per poi allargarsi al 
territorio nazionale.

LA CONDIVISIONE,
IL MARCHIO DI FABBRICA DI POPMOVE
Ritorna anche il vero marchio di fabbrica di popmove: la 
condivisione tramite app del veicolo, un servizio di sharing 
tra privati che consente di risparmiare sul canone mensile e 
ottimizzare l’uso dell’auto. La modalità sharing sarà inizial-
mente ristretta a una cerchia limitata di persone, in attesa 
che le condizioni generali consentano di tornare a sfruttare 
il potenziale della condivisione allargata.

RIVOLUZIONE BITCOIN E NOLEGGIO SENZA 
“SCORE” REDDITUALE
Per accedere alla flotta di popmove basta semplicemente 
avere una carta di credito. Non c’è scoring, quindi non è ne-
cessario produrre documentazione reddituale, busta paga, 
garanzie, lunghe sottoponendosi a lunghe pratiche e pro-
cessi di approvazione. Popmove sperimenta anche nuovi, 
rivoluzionari metodi di pagamento. Per la prima volta - oltre 
che con i tradizionali sistemi - sarà possibile acquistare 
l’abbonamento di mobilità tramite Bitcoin. Una scelta che 
rafforza l’identità di popmove come realtà proiettata ver-
so il futuro e decisa a creare il vero standard del prodotto 
digitale.

POPMOVE, UN PRODOTTO PER TUTTI,
SEMPLICE, FLESSIBILE E DIGITALE
Popmove è il prodotto ideale per molte tipologie di consu-
matori. Va incontro alle esigenze di chi non vuole un leasing 
perché lo considera un impegno finanziario oneroso e vin-
colante oppure di chi non vuole stipulare un vero contratto 
di noleggio a lungo termine. E’ perfetto per chi ha bisogno 
di un’automobile per un tempo limitato ma ritiene che un 
renting a breve o medio termine abbia costi improponibili. 
E’ la giusta risposta per chi ritiene che in questa fase di 
accelerazione tecnologica sia rischioso impegnarsi in un 
acquisto di un’auto che rischia di diventare obsoleta in po-
chi anni oppure per chi vuole sempre avere a disposizione 
la tecnologia più innovativa. E’ ideale per coloro che non 
sono in grado di fare previsioni a lungo termine e cercano 
formule flessibili per adeguare le proprie scelte nel tempo. 
Oppure semplicemente per coloro che, magari per ragioni 
familiari, hanno bisogno di auto diverse in periodi diversi 
dell’anno, anche solo per il periodo estivo.

HURRY!, PARTNER ESCLUSIVO PER
LA COMMERCIALIZZAZIONE DI POPMOVE
Hurry!, il portale on line della mobilità innovativa, è stato 
scelto come partner per la vendita digitale del prodotto. 
Hurry! parla da sempre il linguaggio dell’innovazione. A 
partire dal 2014 ha lanciato la vendita online delle auto-
mobili, ha varato il “pay per use” che consente di pagare il 
noleggio in base ai chilometri effettivamente consumati, ha 
proposto il noleggio a lungo termine dell’usato e ha lanciato 
in esclusiva il “ready to share” tra privati. Il tutto attraverso 
la piattaforma di the-hurry.com costantemente rinnovata e 
aggiornata.

POPMOVE, UN GAME CHANGER
DEL NOLEGGIO
“In un momento così complesso in cui i privati, così come le 
Partite Iva o le piccole e medie aziende, stanno cercando di 
ripartire, abbiamo deciso di metterci in gioco e proporre un 
servizio completamente nuovo rispetto a quelli oggi presen-
ti sul mercato” spiega Alberto Cassone, CEO di popmove. 
“Per farlo abbiamo ascoltato con attenzione i bisogni reali 
delle persone e delle aziende, offrendo loro risposte basate 
sulla semplicità di accesso e sull’abbattimento delle barrie-
re. Investire su formule alternative, scommettere sulla tran-
sizione dal possesso all’uso dell’auto e sulla mobilità come 
servizio fa parte della nostra storia. Da sempre abbiamo 
l’ossessione di voler presentare il vero prodotto del futuro e 
di guidare il cambiamento piuttosto che subirlo. Popmove è 
una risposta all’altezza delle nostre ambizioni”. 

“ABBIAMO SEMPRE SCOMMESSO 
SULL’INNOVAZIONE, lanciando per primi 
l’e-commerce nel settore automotive così come 
abbiamo cercato di essere sempre all’avanguar-
dia e di intercettare i trend della digitalizzazione” 
dichiara Riccardo Pingiori, amministratore dele-
gato di Hurry!. “La stessa scelta del bitcoin non 
è causale, siamo convinti che popmove possa 
davvero segnare un punto di svolta, rappresen-
tare un modello in grado di cambiare i parame-
tri del noleggio e decretare la fine della vendita 
analogica a favore di quella digitale. Oggi per far 
ripartire il mercato occorre fare qualcosa di più: 
occorre investire sulla trasparenza e la flessibilità 
e aiutare coloro che in questa fase non se la sen-
tono di fare scelte troppo impegnative. Popmove 
unendo il pay per use e il ready to share esplora 
una frontiera del noleggio a lungo termine unica 
a livello mondiale”.



1971 – 2021 come riassumerebbe questo mezzo secolo di 
storia?
Il  1971 è stato l'inizio di una mia attivita' personale ed esclusi-
va, con la costituzione della Rosati Auto. Riassumerei questo 
mezzo secolo di storia e di attività, con dei momenti forte-
mente entusiasmanti e creativi che nascono con la nascita 
del Fiore,  un’idea  con un risvolto in termini pubblicitari. Mi 
ricordo con entusiasmo le prime comunicazioni che ab-
biamo svolto ed erano le prime a livello locale allo Stadio 
Olimpico con le sponsorizzazioni che hanno permesso 
all'azienda di partire con rapidità, riuscendo ad avere i 
dovuti successi in un tempo molto più celere di quello 
che avremmo pensato. Perche' nasce Lancia? Parte 
tutto dalla nostra attività di Autobianchi che viene sup-
portata dalla Fiat Auto con l’inserimento del marchio 
Lancia e facendo nascerel’Autobianchi Lancia. L’Au-
tobianchi negli anni si andrà a dissolvere e l'azienda 
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quindi subirà dei cambiamenti notevoli, inserendosi nel gruppo Fiat e 
in tutte le attività connesse. Lancia, purtroppo, si ridimensionerà, e dai 
prodotti che allora venivano costruiti e venduti rimane oggi attualmente 
soltanto la Ypsilon. Stiamo scrivendo un'evoluzione impressionante in 
questo periodo che ha subito il nostro rapporto con l'auto. 
Molti i brand sono passati sotto la sua gestione, ma il primo amore 
è stato la Lancia con la Margherita il cui slogan recitava “ Rosati, 
il fiore Lancia”. Un successo. Come mai scelse Lancia come primo 
brand? 
Ha ragione quando dice che il primo amore è stato il Brand Lancia. Sem-
pre nel 1971, avevamo la Lancia Beta berlina che non era effettivamente 
molto simpatica e affascinante, però avevamo un coupè molto bella. 
Avevamo anche una HPE che era una macchina abbastanza particolare. 
Avevamo una Ypsilon che era una Y10, così chiamata allora collaterale 
del marchio, studiammo con un tecnico, che è rimasto poi molto legato 
a me nei vari anni, il famoso Fiore Rosati. Devo dire anche copiato larga-
mente tanto da doverlo modificare e registrandolo per poterlo identifica-
re unicamente con il nostro Gruppo. È sicuramente un brand che è molto 
piaciuto al consumatore. Ha dato un buon effetto con un'ottima visibilità 
che ha fatto comprendere che sussisteva qualcosa di nuovo e originale, 
di moderno, di simpatico ma soprattutto di effervescente, di naturale. 
Altri brand che abbia avuto negli anni sono, oltre a gruppo Fiat e Lancia 
ed un passato Citroen abbiamo preso il brand Alfa e quello Jeep e tutti 
appartenenti al gruppo Fiat. A latere, negli ultimi quindici anni, abbiamo 
sviluppato un'attivita' con Land Rover/Jaguar e  Hyundai. Queste attività 
attualmente sono state per diciamo superate, nel senso che sono state 
parzialmente dismesse. 
La pandemia ha segnato fortemente il settore automobilistico, vede 
segnali di ripresa? Oppure, che cosa secondo lei andrebbe fatto, a 
livello governativo, per incentivare ulteriormente le vendite?
La pandemia ha scosso e riequilibrato il settore dell'auto. Dico riequili-
brato perché ha fatto meglio comprendere al consumatore il significato 
dell'auto. L’automobile è sempre stata considerata dall'acquirente un 
bene, un bene legittimo e certamente lo è. Però è stato sottovalutato il 
concetto del consumo, quindi è un bene di consumo, è un bene che negli 
anni dissolve inesorabilmente il proprio valore. L’ipotesi della massima 
tenuta è a 9 anni, poi va necessariamente dismessa. Allora potremmo 
anche arrivare a un principio che colui che lo dismette a 8 anni lo Stato 
gli dà un premio e se lo dismette a 7 gliene dà uno maggiore. Allora tro-

veremo un equilibrio in cui tutti sono consapevoli già all'acquisto, della 
durata di questo bene e del valore dell'intervento possibile futuro del 
Governo. Se tu dismetti prima ti viene dato un bonus, se dismetti dopo 
allora paghi una royalty. Ho fatto varie simulazioni ed arrivo al convinci-
mento che se in Italia si dismette dopo sono più quelli che pagano degli 
altri. Sono loro che veramente inquinano, quindi è giusto che paghino 
di più. Oggi, non c’è una tassa in base all'inquinamento e diventerebbe 
molto difficile applicarla, ma in questo caso questo sistema diventereb-
be una cosa percorribile. Concetto fantastico eh?
Siamo entrati nell’era Green. Trova che le risposte del mercato sia-
no coerenti con le esigenze?
Green significa verde, ma significa anche respirare un'aria pulita esi-
gnifica circondarsi di piante, di aiuole, di verde per quelli che vivono in 
città e significa anche ridonare  spazi, più significativi per coloro che non 
lo hanno oggi, soprattutto nelle periferie, dove ci è stato un massacro 
costruttivo abitativo. Non possiamo dare la colpa al cittadino, se per anni 
il sistema gestionale ha contribuito a far crescere case e non ha contri-
buito a creare uno spazio di armonia sociale. E’ un vero peccato,  forse 
molti non sanno che Roma, per la sua notevole  superficie, è tra i comuni 
più verdi d'italia. Le risposte del mercato non sono carenti con le esigen-
ze, il mercato non è altro che una sommatoria di dati, gli effetti di quello 
che si realizza e quindi non possono essere contrastanti. Forse sarebbe 
più importante se ci si soffermassimo su 2 punti fondamentali, che sono 
quello che viene realizzato dal sociale, cioè dalle strutture pubbliche, 
per rendere più verde il nostro spazio per noi, per i nostri figli. Il sistema 
produttivo delle case automobilistiche si deve affiancare  per risolvere 
questo problema, tenendo non in primaria considerazione il business, 
ma forse in comprimaria considerazione allo scopo, arriveremo a questo 
punto ha un migliore equilibrio.
Come vede il futuro del suo gruppo automobilistico?
Il nostro domani è legato a Stellantis. Noi fino ad oggi stiamo potenzian-
do la struttura del Post-vendita. La nostra azienda è sicuramente tra le 
prime concessionarie del Centro Italia. La nostra attività dei ricambi è le-
ader ed un punto di riferimento nazionale. Abbiamo  le nostre dirette of-
ficine, altre 46 autorizzate che noi seguiamo, forniamo e contabilizziamo 
anche il loro lavoro svolto nell'ambito delle vetture in garanzia. Quindi è 
un lavoro importante. Ma perché? Perché abbiamo sempre ritenuto che 
le attività primaria di colui che svolge un servizio, è quella di seguire a 
360 gradi il proprio cliente.

ANNI DI STORIA E TANTE COSE ANCORA DA FARE
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VOLLEY
#volley

L
a società del Presidente Antonello Barani 
è da sempre impegnata oltre la rete nel 
promuovere pratiche educative per con-
trastare fenomeni sociali sbagliati. Sulla 
base di un preciso percorso educativo e 
dell’esperienza maturata, il progetto si fo-

calizza sulla diffusione e sulla promozione di sistemi 
educativi per diminuire la presenza di fenomeni di 
bullismo, attraverso la cooperazione con altre orga-
nizzazioni internazionali sportive e no profit. I prin-
cipali obiettivi saranno, scambiare le buone pratiche 
dirette a liberare lo sport dal bullismo e per usare 
lo stesso come strumento contro il bullismo, creare 
un network europeo di organizzazioni impegnate nei 
valori educativi dello sport come strumenti diretti a 
limitare bullismo e cyberbullismo. Il pensiero del-
lo stesso Barani: “Ringrazio il Dott. Di Tommaso e 
Idea Europa con la quale collaboriamo e abbiamo in 
essere altri progetti. In merito a questo non saremo 

LET'S PLAY

TOGETHER
La Roma Volley Club è scesa in campo con le maglie del 
progetto #letsplayalltogether attraverso il quale ha vinto 
il bando europeo dell’ERASMUS Plus, volto a combattere il 
Cyberbullismo attraverso lo sport. 

ROMA VOLLEY CLUB 

solo noi a portare avanti in Europa questo progetto, ma lo faremo assieme ad altre 
associazioni sportive e no profit vincitrici, ci saranno altre realtà macedoni, turche, 
tedesche e portoghesi, sarà una bella occasione di confronto soprattutto sui mezzi 
che si adottato per combattere questo fenomeno. Noi abbiamo la responsabilità di 
far crescere i ragazzi a livello agonistico, ma ancora di più a farli maturare a livello 
sociale. Lo sport praticato e vissuto ti aiuta a crescere bene. Abbiamo già organizzato 
un primo evento online, a settembre ci sarà invece il primo appuntamento in presenza 
in Germania o Macedonia per gettare le basi dei prossimi step. Uno degli obiettivi, 
come detto, è creare un network internazionale dedicato a queste problematiche”.

68  l  Maggio 2021  l  Sport Club

di Gianluca Scarlata



70  l  Maggio 2021  l  Sport Club 71  l  Maggio 2021  l  Sport Club

EXCLUSIVE STORE



72  l  Aprile 2021  l  Sport Club

BASKETCLUB

 A CURA DI GIACOMO ESPOSITO
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Un’idea che affonda le proprie radici 
nella meravigliosa storia di uno
dei protagonisti assoluti
della pallacanestro italiana

AL VIA UN PROGETTO AMBIZIOSO 
CHE DARÀ NUOVO LUSTRO
ALLA LAZIO PALLACANESTRO

di Gaia Vandoni

LA CONCRETEZZA DI UN SOGNO
SULLE ALI DELL’AQUILA

ENRICO GILARDI

U
no dei nomi più prestigiosi della pallacanestro degli anni belli 
nonchè bandiera per lungo tempo del basket romano, gioca-
tore di spicco nella storia della Virtus Roma con cui ha vinto 
uno scudetto, una coppa Korac, una Coppa dei Campioni ed 
una Intercontinentale, argento alle Olimpiadi di Mosca del 
1980, oro agli Europei di Nantes dell’83 e bronzo nell’85 in 

Germania, eletto nella Italia Hall of Fame, la figura di Enrico Gilardi per 
chi ama la pallacanestro non ha in alcun modo bisogno di presentazioni. 
La sua esperienza oggi sta per essere messa al servizio di un progetto 
ambizioso ed interamente nuovo che vedrà la Lazio Pallacanestro rifon-
data su basi del tutto diverse. Si punterà  a dar vita ad una vera e propria 
Accademia la cui attività sarà principalmente rivolta al lavoro sui giovani, 
alla cura del settore giovanile, alla costruzione di giocatori in grado di 
misurarsi presto con parquet di livello e alla collaborazione con le altre 

società, piccole o strutturate che siano, per tentare di restituire al basket 
romano quella dimensione corale che lo ha caratterizzato nei suoi anni 
d’oro e che ne ha rappresentato la fortuna ed il successo più grandi. 
Sono le 18 di un pomeriggio di primavera quando mi siedo davanti ad 
Enrico Gilardi per la prima volta, per sentirlo parlare di questo nuovo 
progetto che partirà tra poco, ma la tentazione di chiedergli di più, di 
sentirlo parlare dei primi passi che ha mosso sul parquet e del crescere 
di quella passione che lo ha visto arrivare poi tanto in alto, è troppo forte. 
E  così inizia uno dei racconti più affascinanti che abbia mai ascoltato, 
un racconto che mi terrà incollata al tavolino di un bar della Piramide per 
quasi due ore, una storia di sport e di vita, di coincidenze, di casualità, di 
giochi del destino, di passione, sacrificio, tenacia, continuità, romantici-
smo e grandi sogni, sogni poggiati però sempre su basi concrete, sogni 
con obiettivi precisi, per intenderci. Perché di Gilardi la prima cosa che si 
percepisce e che colpisce è proprio questa: la concretezza.
“Ho iniziato a giocare piccolissimo, all’oratorio di Testaccio. Nel ’69 iniziai 
con il minibasket e giocammo  un torneo cittadino organizzato da Lucia-
na Calabresi, moglie di Claudio Coccia, allora Presidente della Federazio-
ne, disputando  la finale proprio al Palaeur. Per me quella prima coppetta 
vinta,  che ho ancora a casa, vale quanto la medaglia delle Olimpiadi. 
Al termine di quella manifestazione si pensò di formare con una sele-
zione di quei ragazzini una squadretta da mandare a Bologna a giocare 
un  torneo che metteva in palio una premio incredibile: la possibilità di 
partecipare insieme alla Nazionale Italiana senior e juniores ad un tor-
neo a Madrid per rappresentare in quel contesto il minibasket italiano. I 
raduni e gli allenamenti di selezione si svolsero al Palaeur. Tre ragazzini 
di Ostia, quattro della Camilluccia, uno di Monteverde e tre di Testaccio, 
tra cui io, andarono a formare quella squadretta. Puoi immaginarti che 
emozione per il bambino che ero,  salire quei 104 gradini che saparano 
il laghetto dell’ Eur dal Palazzo dello Sport, per avere il privilegio di gio-
carci e avere poi la possibilità di vivere anche una esperienza in ambito 
europeo, a stretto contatto con i big della pallacanestro del momento? 
L’anno successivo, per dare continuità di crescita a quel gruppo, si diede 
vita ad una attività di pallacanestro giovanile nel Centro Coni dell’Ac-
qua Acetosa, dove iniziammo ad allenarci. Un tragitto lunghissimo ogni 
giorno da casa all’allenamento, un sacrificio sicuramente, ma non c’era 
cosa che aspettassi di più nella giornata. E così, con quella squadretta, 

Un’idea che affonda le proprie radici 
nella meravigliosa storia di uno
dei protagonisti assoluti
della pallacanestro italiana

AL VIA UN PROGETTO AMBIZIOSO 
CHE DARÀ NUOVO LUSTRO
ALLA LAZIO PALLACANESTRO

ENRICO GILARDI
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nel 1970 vincemmo addirittura i giochi della gioventù. Per regolamento 
federale, tuttavia, si impose presto il tesseramento di noi tutti e fu così 
deciso di costituire una piccola società in cui farci giocare. Nacque allora 
il Basket Roma (realtà che non ha collegamenti con il Basket Roma di 
adesso),  una società gestita interamente dai genitori di quel gruppetto 
di ragazzini messi insieme l’anno prima, una società che poteva davvero 
dirsi a conduzione familiare, in cui ogni genitore si occupava di qualcosa 
che potesse servire a noi ragazzi. La Signora Tirindelli, per dirti, colei 
che tanto avrebbe dato al basket negli anni a venire, allora non era altro 
che la mamma di uno dei miei compagni. Durante tutti gli anni delle 
giovanili quella squadra rimase la stessa, seppur con qualche piccolo in-
nesto o defezione, e arrivarono presto anche grandi soddisfazioni: Coccia 
chiamò  ad allenarci Giancarlo Asteo, e vincere due titoli giovanili, cadetti 
e juniores, con lui fu un attimo. Ho di quegli anni ricordi stupendi. Non 
chiedermi date, ma ricordo qualsiasi dettaglio. Si lavorava tantissimo, 
ma ci si divertiva anche molto”.

Siamo alle soglie della fine del percorso delle giovanili, e si impone la 
necessità di trovare uno spazio a questo incredibile gruppo in un cam-
pionato senior che consenta la loro crescita, la valorizzazione degli sforzi 
fin lì fatti, ed anche di testare il lavoro svolto così seriamente, misuran-
dosi con il mondo adulto. L’occasione è la Lazio di Antonelli che apre 
la porta ai ragazzi del Basket Roma dando loro una enorme possibilità: 
quella di esordire in serie A. E così, quel gruppetto di bambini del ’57 
messo insieme per caso o per destino, dopo aver sbancato il botteghino 
delle giovanili vincendo due titoli, approda su uno dei parquet più impor-
tanti che Roma potesse offrirgli in quel momento, e lo fa senza deludere 
nemmeno un attimo.

BASKET CLUB
#basketclub

“Al termine di quell’ anno alla Lazio, mi sono trovato al primo importante 
bivio della mia vita: rimanere a Roma, o vagliare alcune proposte di club 
di altre città. Sentivo di poter avere delle opportunità nella mia città e il 
desiderio di proseguire il mio percorso a Roma ha vinto su tutto, così 
come su tutto ha vinto ancora nell’82, quando per Roma ho rifiutato la 
Bologna di Porelli. Ho fatto la mia scelta in piena autonomia, solo guar-
dandomi dentro, e così, a 18 anni,  mi sono seduto davanti a Luciano 
Acciari, allora Presidente della Stella Azzurra, a discutere il mio contratto 
completamente da solo: non c’erano i miei genitori, non un procuratore. 
Senza avere forse piena cognizione in merito, ho soltanto considerato se 
quello che mi veniva offerto mi sembrasse consono e se la strada che 

mi si prospettava davanti potesse essere quella giusta per me. Non ho 
avuto paura, non mi sono tirato indietro né allora né mai nella mia vita 
davanti ai cambiamenti e alle nuove possibilità, mi sono assunto sem-
pre le mie responsabilità in prima persona e credo che questo mi abbia 
aiutato a crescere in fretta. Oggi forse i ragazzi sono troppo tutelati, ci si 
sostituisce a loro troppo spesso e questo porta a ritardare un processo 
maturativo che invece andrebbe caldeggiato. Non si diventa giocatori 
davvero se non si è prima uomini”.
E uomo, Enrico Gilardi lo è diventato presto, facendo altrettanto presto 
parlare di sé: dagli anni della Stella fino al passaggio alla Virtus Roma, 
con la cui maglia si è tolto la soddisfazione di vincere tutto e che lo ha 

consacrato tra i giocatori romani più stimati e più amati di sempre. Poi 
la Nazionale.
“Sotto la guida di Valerio Bianchini ho capito però di dover dare un più 
ampio respiro alla mia figura di giocatore anche sotto l’aspetto della 
mentalità: se volevo dare qualcosa di mio e di importante anche alla ma-
glia Azzurra, dovevo essere in grado di vivere e proporre la mia romanità 
come una peculiarità e non come un limite, dovevo imparare a pormi in 
modo trasversale ampliando i miei orizzonti e non vincolandomi nel ruolo 
troppo stretto di giocatore prettamente romano. Dovevo fare un passo 
ulteriore. Ma questo non mi ha spaventato. Avevo davanti agli occhi l’im-
magine di Asteo e Cerioni che di ritorno da  un viaggio negli Stati Uniti ci 
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misero seduti e ci dissero: - Avete presente tutto quello che vi abbiamo 
fatto fare fino ad oggi? Beh scordatevelo, esiste anche altro. Avevo così 
appreso l’umiltà dei grandi, quella capacità di mettersi costantemente 
in discussione e di aprirsi agli altri che rappresenta il solo modo per 
imparare e per raggiungere mete ambiziose. C’è da imparare sempre, 
non si arriva mai, non si sentivano arrivati loro dopo anni di carriera e di 
successi, non mi ci sarei sentito io, in nessun caso”.
La storia di Enrico Gilardi è la storia di un uomo che non si è mai fermato, 
un uomo che ha potuto imparare da tutti perché è rimasto fedele ad 
alcuni insegnamenti che non ha mai messo in discussione: primo fra 
tutti il valore del lavoro costante e continuo su se stessi, tecnicamente, 
professionalmente ed umanamente parlando.
Senti, Enrico, come è cambiata la pallacanestro in questi anni, quel-
la romana in particolare e quella italiana in generale?
“La pallacanestro romana negli anni passati ha rappresentato  una vera 
e propria scuola tecnica e formativa sotto la guida  di personaggi unici 
nel loro genere, preparatissimi, aperti al confronto e grandi innovatori, ti 
cito i  nomi di Primo, Paratore, Costanzo, Perrella e ovviamente Asteo per 
farne solo alcuni tra quelli storici, ma te ne potrei fare molti altri. Erano 
in ogni caso figure che lavoravano in sintonia tra loro e le stesse società 
avevano un intento comune: quello di far emergere il movimento romano 
e per farlo erano disposte a collaborare, consce che l’unico modo per 
ottenere un risultato era che questo diventasse un obiettivo comune. 
Oggi tutto questo non c’è più o c’è molto meno. Le società sono tutte 
singole realtà che più o meno si somigliano salvo qualche eccezione e 
vivono di visioni atomistiche che paradossalmente le hanno impoverite, 
nelle strutture e nei risultati. La pallacanestro italiana in generale dava 
sicuramente molto più valore al lavoro in palestra sui fondamentali, alla 
cura della preparazione e del bagaglio tecnico da fornire al futuro gio-
catore. Oggi questi ragazzi imparano troppo spesso solo giocando. Ma 
lo riconosci subito uno che strimpella la chitarra, seppur con talento, da 
uno che ha studiato per suonarla. Mi sono reso conto di questo soprat-
tutto durante il mio mandato di Consigliere del Comitato Regionale Lazio. 
È per questo che  mi è nata la voglia di creare il progetto ATG, acronimo 
per Addestramento Tecnico Giovanile, per fornire ai ragazzi uno spunto 
di riflessione su cosa e quale sia il lavoro da cui credo non si possa 
prescindere, per diventare un buon giocatore.
Ho sempre pensato e detto che non esiste una sola verità, una sola stra-
da giusta e che da tutti si può imparare. Nell’ATG confluiva una nutrita 
selezione di ragazzi provenienti da  tutte le squadre della regione. A loro 
dicevo che qualora la mia visione fosse stata diversa da quella del loro 
allenatore, non sarebbe stata per forza migliore o più giusta ma avrebbe 
rappresentato per loro una finestra aperta su un’altra possibile strada da 
seguire o da cui prendere spunto in tutto o in parte.
Ho puntato su quello che mi era stato insegnato, quello che con me 
aveva funzionato e che avevo visto funzionare sugli altri ragazzi diven-
tati giocatori di livello: il lavoro duro e strenuo sui fondamentali, sul lato 
tecnico osservato e corretto all’ennesima potenza per renderlo quanto 
di più preciso e di conseguenza più naturale possibile. I più recettivi si 
sarebbero in ogni caso portati a casa qualcosa, magari non sarebbe sta-
to molto, ma forse avrebbe fatto guadagnare loro tempo importante nel 
raggiungimento di un miglioramento.
Alla fine del percorso di allenamenti all’ATG, a coronamento di questo, 
una selezione di ragazzi avrebbe formato la squadra con cui il Lazio 
avrebbe partecipato al trofeo delle regioni. Il campo, dunque, come pre-
mio e banco di prova finale. Un gruppo di ragazzi che avrebbero dovuto 
in fretta imparare ad interagire tra loro, a trovare equilibri e affiatamento, 
a confrontarsi con personalità diverse e con un livello più alto, in un con-
testo in cui si partiva tutti alla pari, dimenticando il ruolo di stellina vestito 
all’interno della propria società di appartenenza. Tre titoli di Campioni 
d’Italia e due secondi posti ottenuti negli ultimi anni dalla rappresentativa 
del Lazio hanno dimostrato la validità di questo progetto che immedia-

tamente aveva conquistato anche le altre regioni e portato tanti ragazzi 
ad emergere, a farsi conoscere in ambito nazionale e a costruire anche 
rapporti umanamente importanti".
Cosa c’è di tutto questo, nel nuovo progetto che nascerà con la 
Lazio?
"C’è molto, moltissimo. Quando ci siamo seduti a tavolino per gettare le 
basi per questa nuova esperienza, sapevo bene quale taglio avrebbe do-
vuto avere per coinvolgermi totalmente e per convincermi a dedicarmici 
anima e corpo: avrebbe dovuto puntare sui giovani, su quello stesso tipo 
di lavoro e di messaggio che penso di aver lanciato con l’Addestramento 
Tecnico giovanile.  Non a caso abbiamo scelto di mantenere lo stesso 
acronimo, seppur di termini diversi. ATG andrà a significare Accademia 
Tecnica Giovanile, per puntare l’attenzione su quella che, nell’essenza 
del progetto, dovrà essere appunto una vera e propria Accademia di for-
mazione per i ragazzi che ne andranno a far parte, in continuità con la 
mia esperienza precedente".
Raccontami come è nato questo progetto e quali sono le finalità 
che ti proponi di dargli.
Sorride, prima di rispondermi. “È nato dall’idea di un laziale convinto, che 
non ha nulla a che fare con il basket se non per passione, ma che sogna-
va di poter  vedere ancora la maglia della Lazio ai vertici della pallaca-
nestro romana. Io credo che i sogni debbano avere sempre un margine 
di realizzabilità.  Devono essere fatti di obiettivi concreti da raggiungere 
per gradi, per poter essere davvero di stimolo per chi li vive e tenta di 
realizzarli. Vorrei che un ragazzo romano potesse avere finalmente come 
massima ambizione quella di giocare nella e per la sua città, senza dover 
pensare al lasciarla come tappa obbligata per trovare una possibilità. 
Vorrei restituire qualcosa di quel sogno che ho vissuto io da bambino e 
per tutti gli anni della mia formazione, un sogno realizzato tassello per 
tassello con grande semplicità, con tanto sacrificio ma anche godendo 
di tante opportunità che un ambiente più recettivo alla costruzione dei 
ragazzi, qualche incontro fortunato, il caso, il destino o chiamalo come 
vuoi, mi ha concesso.
E soprattutto vorrei aprire finalmente alla collaborazione con le altre so-
cietà romane per riunire quelle piccole isole sotto un faro comune: lavo-
rare insieme per  riportare in alto il basket romano. Cosa che non potrà 
mai accadere senza la consapevolezza che quelle piccole isole sono in 
realtà un unico arcipelago comune".

E in un momento storico come questo, di grande incertezza e difficoltà, 
in cui tutto sembra precario anche e soprattutto nello sport, l’ambizione 
di Gilardi ha la magia del sogno, il coraggio che trae forza dall’espe-
rienza, la solidità di radici su cui poggiare e le ali spiegate dell’Aquila 
biancoceleste per volare finalmente in alto.
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Neppure 21 anni ancora e già all’attivo un percorso 
di tutto rispetto. Mattia Palumbo, classe 2000, 
nasce cestisticamente alla Tiber e poi si trasferisce  
alla Stella Azzurra dove resterà fino al momento 
di lasciare Roma, appena sedicenne, alla volta di 
Treviglio, in serie A2. E dopo un passaggio alla 
Fortitudo Bologna, oggi Mattia è in forza alla Givova 
Scafati dove ha confermato le sue innumerevoli doti 
con delle ottime prestazioni.
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S
enti Mattia, come è nata la tua storia con la pallacanestro?
"A dirti la verità, è nata per caso. In seconda elementare un compa-
gno di classe mi disse che al corso di basket regalavano un pallone 
a chiunque avesse portato un nuovo bambino a giocare. Così andai 
per fargli avere il pallone. E da allora non ho più smesso".
E chi poteva dirlo allora che quel bambino portato in cambio 

di un pallone sarebbe diventato il giocatore che si è fatto conoscere tanto 
presto e che tutti apprezzano oggi? Mattia inizia così la sua strada nel 
basket, senza lasciare però il nuoto che praticava a livello agonistico. Al-
lenamenti quotidiani che spesso andavano a sovrapporsi, creando inevi-
tabilmente qualche difficoltà ad un bambino che aveva comunque anche 
da gestire come tutti gli altri l’impegno scolastico.
“Mi ricordo perfettamente il mercoledì. Avevo entrambi gli allenamenti i cui 
orari spesso coincidevano: i miei genitori volevano che facessi quello di nuoto, 
io invece volevo andare a basket. E alla fine il nuoto venne messo da parte. Di 
quegli anni ho ricordi stupendi di tante bellissime esperienze fatte durante tutto 
il percorso delle giovanili: dai due scudetti vinti con gli under 15 ai tornei all’e-
stero, fino ad arrivare all’emozione vissuta con la Nazionale giovanile. Credo 
che il bronzo nel 2018 a Mannheim in maglia Azzurra con gli under 18 resterà 
per sempre scolpito nella mia memoria come il ricordo più bello in assoluto”.
A sedici anni, tuttavia, i risultati di Mattia sul parquet iniziano a diventare 
importanti, e si prospetta la possibilità di lasciare Roma, alla volta di una 
società di serie A che abbia un occhio di riguardo alla formazione e alla 
crescita dei giovani. Arriva la possibilità di Treviglio.

ROMANI ON THE ROAD

di Gaia Vandoni - Credits: GianMarco Ferrara e Mimmo Cuciniello

UN CAMPIONE IN CAMBIO DI UN PALLONE
MATTIA PALUMBO

“Già l’anno prima di partire ho iniziato ad avere chiaro davanti a me che avrei 
dovuto lasciare Roma. Lo sapevo io, lo sapevano i miei genitori ed anche i miei 
amici. Treviglio è stata la scelta migliore che potessi fare per me stesso: una 
società seria che mi ha dato l’opportunità di misurarmi sul campo, di migliorare, 
di crescere e di vivere con grandissima serenità questa mia prima esperienza 
lontano da casa. Sono stati tre anni di grande lavoro, proficui sotto ogni punto di 
vista per me. A casa si sentiva sicuramente la mancanza del casinista rumoroso 
che sono, ma io non ho sofferto il distacco perchè sono stato subito inserito in 
un contesto positivo, organizzato e attento alle mie necessità. Vivevo in casa 
con altri quattro ragazzi con cui mi sono trovato bene fin dal primo momento, e 
anche questo non è poco”.
Per quanto riguarda la tua formazione di giocatore, chi pensi abbia dato 
un contributo maggiore alla tua crescita?
“Non posso farti un nome soltanto, penso che in molti mi  abbiano dato qualco-
sa di importante. Io ho sempre cercato di trarre insegnamento da ogni persona 
che avevo intorno, credo che chiunque abbia qualcosa di buono da cui impara-
re, e per me è stato così. A Roma come altrove, sempre".
E dopo i tre anni a Treviglio, città e società per cui Mattia spende solo 
bellissime parole, arriva una opportunità da far girare la testa a qualunque 
giocatore, figuriamoci se così giovane: la Fortitudo Bologna.
“Seppure soltanto una parentesi per me e seppur vissuta a causa del covid  
non potendo godere davvero dell’incredibile atmosfera che il Paladozza pieno 

sa regalare, Bologna resta un’esperienza meravigliosa ed una fortissima emo-
zione. Dopo tre anni a Treviglio mi sentivo pronto per provare il salto di qualità, 
ben consapevole che sarebbe costato impegno e sacrificio massimi. Purtroppo 
questa occasione è arrivata in un momento davvero tanto difficile per tutti".
Ed ora Scafati...
“Scafati è un ambiente veramente stimolante: si vuole vincere ed essere com-
petitivi sempre. Io vivo a Pompei, un super posto. Quando c’è il sole davvero 
non si può chiedere di più!".
Raccontami, chi sei fuori dal campo?
“Un ragazzo tranquillo, casinista lo sono solo a casa”, mi dice sorridendo, “stu-
dio Economia Aziendale con indirizzo Gestione di Impresa e tento di andare 
avanti anche se chiaramente un pò più a rilento degli altri visto il tanto tanto 
tempo dedicato alla pallacanestro. Esco con gli amici quando posso ma non ho 
mai fatto una vita troppo movimentata. Il mio impegno è interamente dedicato 
al basket”.

Gli chiedo quali siano i suoi obiettivi adesso e quale il suo sogno più gran-
de. Mi risponde che il suo obiettivo principale è crescere ancora come 
giocatore per guadagnarsi un giorno a pieno titolo la realizzazione del suo 
sogno più grande: quello di una maglia Azzurra  nella Nazionale senior. E 
a questo giovane ragazzo tanto serio e pieno di qualità, non possiamo che 
augurarlo con tutto il cuore.
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V
entisette anni da compiere a luglio,ma la sua è già una storia 
intensa da raccontare quasi come una emozionante partita di 
basket. Iniziata con un osteosarcoma che costringe Giulio a 
modificare ma non a cancellare i suoi sogni quando ha appe-
na 15 anni, ma che gli permette anche di scoprire,grazie alla 
Fondazione Santa Lucia di Roma, quell'affascinante mondo 

che è lo sport paralimpico ed il basket in carrozzina in particolare. Di cui 
diventa un campione a livelli assoluti, conquistando Scudetti e Coppe 
prima nella sua "Roma" poi con la maglia della UnipolSai Briantea84 
Cantù, città dove è andato a giocare e vivere dalla stagione 2016/17: 
successi che gli hanno consentito di vestire in pianta stabile la maglia 
della Nazionale maggiore dagli Europei del 2015,dopo un bronzo conti-
nentale conquistato con l'Under 22 nel 2014. Chiamiamolo insomma "Un 
romano vincente in Brianza", magari guardando l'ultima,in ordine crono-
logico, foto dello scorso aprile che immortala Giuliomaria cucirsi addosso 
il suo quarto scudetto,il terzo in maglia biancoblù canturina, al termine 
di una finale combattutissima vinta contro i campioni d'Italia uscenti di 
Santo Stefano.Tutto questo con il Covid di mezzo e dopo un anno di stop 
assoluto,a causa di un banale quanto terribile incidente domestico che 
ha rischiato di chiudere anzitempo la carriera di Papi. Ma potremmo an-
che ribattezzarlo un "Romano Ambasciatore dello Sport Paralimpico" e il 
motivo ce lo spiegherà direttamente Giuliomaria tra poco.
Come vivi questo momento di profonda crisi del basket nella nostra 
città,dopo il crack della Virtus e il ridimensionamento del Santa Lu-

BASKET IN CARROZZINA

Autore: Alessio Teresi

"Ogni palla che tiro è una sfida". Gran parte del senso della vita di Giuliomaria Papi è racchiusa in questa 
frase, che non è il titolo di un film americano campione d'incassi nè una frase estrapolata da un best seller 

che non può mancare nelle librerie degli appassionati di sport. 

GIULIOMARIA PAPI,
UN ROMANO VINCENTE IN BRIANZA

cia? E quali potrebbero essere le soluzioni per riportare in serie A  
la pallacanestro capitolina?
Nella mia infanzia ho ricordi di una pallacanestro che attirava le società 
e le persone a praticarla, a dieci anni sono andato a vedere la VIrtus dal 
vivo, grazie al mio club di quartiere, ed è stata una emozione incredibile. 
Poi, complici alcuni avvenimenti che hanno segnato la mia vita, mi sono 
avvicinato alla realtà dello sport Paralimpico, e potendo indossare la ma-
glia del Santa Lucia sono diventato anche io protagonista del basket 
romano,nazionale e internazionale. Quando adesso penso che per ra-
gioni diverse, non possiamo avere queste due squadre in serie A, provo 
un enorme dispiacere per una città che ha dimostrato tanto amore per il 
basket. Ho un sogno comunque in cui credo ciecamente: vedere le isti-
tuzioni, le aziende del territorio e tutti gli appassionati riunirsi per creare 
una unica realtà cestistica romana.
Pochi giorni fa è arrivato un altro scudetto conquistato con la ma-
glia della Unipol Sai Briantea84 di Cantù dopo oltre un anno di enor-
mi difficoltà. Non solo a causa della pandemia ma anche,purtroppo, 
per un incidente domestico che sembrava davvero aver compro-
messo la tua carriera. Raccontaci questa rinascita  di "Un uomo 
che fa cose super, ma come qualsiasi altro atleta".
Sono contentissimo ed entusiasta di questo titolo, arrivato, come hai sot-
tolineato prima, al termine di un anno anomalo e difficile per tutti. Iniziato 
per me un giorno di Novembre del 2020 quando sono caduto in casa e 
mi sono fratturato il femore della stessa gamba che era stata colpita dal 
tumore nel 2010. Ho dovuto affrontare una serie di interventi chirurgici e 
tutta una serie di complicazioni che non sto qui a raccontare, ma per for-
tuna durante il percorso riabilitativo fatto proprio al Santa Lucia a Roma, 
ho avuto la possibilità di avviare il recupero fisico ma anche di allenarmi, 
dopo otto mesi di inattività totale, nella palestra del centro. 
A dicembre ci saranno gli Europei a Madrid che rilasceranno il pass 
per il Mondiale del 2022 di Doha, con quali ambizioni ci presentere-
mo alla manifestazione ed a che punto è il ricambio generazionale 
italiano in prospettiva futura?
Per me la Nazionale rappresenta un discorso particolarmente importante 
da affrontare, e proprio per questo dopo aver concluso questa stagione 
dovremo comunque continuare ad allenarci, proprio per arrivare pre-
parati all'appuntamento di Madrid che rilascerà i pass per il Mondiale, 
manifestazione a cui non voglio davvero mancare. Malgrado l'obiettivo 
europeo sia quello di migliorare il quinto posto del 2019 in Polonia, sono 
fiducioso sulle possibilità di poterci addirittura giocare una medaglia. 
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